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LA FEDE 

TRA D^.t > . 

5 E VEÌSIDICAXA 

ì 

DRAMMA. 

s 

JDa fccitarfi nella S^ila dc'Sìg." Capranica . 
nel ^Carnc vai? dell'anno 17 1 2. 

DEDICATO 

« 

ALLA • 



NOBILTÀ' ROMANA 




^ Il ■ IMIÉ 



In per il Bernabò l'anno 17 12. 

Con licenza Superiori . 
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ATTORIr 

Rkimero RedcGc<ti dclinaio Spolb4*Ed*ii- 
ge , poi Aiiunce d'E*liuda, 
jl sig,J[ntom9 Bernaccìfi* 

Rodoaldo Ke di Norvegia . 
Il Sisa^GaeÈtno Borghi* 

Erncfinda fuà figlia amante di Vidge ; 
Il Sigtt, J^menko ToUim « 

Eduige figlia di Grimoaldo già Re di Norve- 
gia . Il Sig, Gìo . Tietro Sbaragli di Tefcia 

in tofcana • 

Vidge Prinerpe Reale di Dania, Cugtno d'E- 
' duigc, Araanted'Ernclioda» 
' Il Sig* <rio.'Jimnio^rcbi^ 'detto Oif uncino • 

Edelterto Principe Reale di Boemia Amante 
d'Edaige. 

, Il Sig» Filippo Sicardi • 

NEGL' INTERMEDI, 

. Il Stgn* Gìo, Balilla Cavana • ' 
HJig^Giaavtótmtana 9 détto Farfallino» 



JÌlumzkni di Berne . 

.. '^eW .Atto primo » '-l 

Sito ombrofo , dove ftanno i Sepolcri de* 

Kè di Norvegia , nel mezzo fi vede fo« 

pra gran Picdcflallo Urna di marmo , 

dove fono ripofte le Ceneri 4ì Gri* 

moaldo , incontro alle quaJi vi ftanno 

altre yxttc acccfe . Notte oicura. ^ 
Cortile. * 

Padiglioni iti vedata della Città . 
Anticamera con Specchi, 
pabinettopcrUutcrmezzo, ^ 

• * 

tAtto fecondo • 

-Cortile, 

Cortile con Veduta di Giardino , 
Camera* - i 

Gabinetto per l'Intermezzo 

\Ano Uf^o* 
Prigione ove fta rinchiufo Vìtigc, con 
Porta corri/pondente a quclla.di JB.o- 
doaldo. ■ ' • • " 

Bofco con Pcfehicra . .L . 

Stanza terrena per l'ultimo latc/mezzo • 

Piazza con Cavalli , c Fontana » 

ARGO 
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argomento! 

Scacciato del Regno di Norvegia da fiioi ftellì VafFriU 
Vmblo , fi ricoverò appreflb Ataulfo Ré di que* Go- 
thi , che ft efero i confini del Regno loro, fino aUe rif 
ve dcU'ÀIjpi) econdnfTe feco una fu^ unica Figlia . A] 
Soglio di Norvegia fÙL follevato Scandone , contro cui mofle 
la fciagara di Vmblo quafi tatti i Prtncifri del Settwtriona» 
che unite le loro forze a quelle di Ataulfo, fiaccinfero a ri- 
mettere in Trono Vmblo. Si oppofca quefto Torrente Scan- 
done , e tenne p er qualche tempo in bilancio la fortuna dèi 
Regno . In una delle Battaglie, che fi dierono fra quelli Ef- 
£erciti reftò uccifo Alarico figlio di Scandòne dalla mano 
miftdefima di Ataulfo . Concepì beandone tanto fdegno pejr 
la morte del Piglio i che fe bene gii foflTaro propofti vantag« 
gioii partiti di^pàce , fino a lafciarlo regnare finòhe viveSk } 
a condizione, che lui morto , fofle riconofciuta Reinala. 
• Principefla figlia di Vmblo , che in quedo tempo muncò di 
morte naturale , non fi potè giammai quefto rigido Principe, 
ridurre ad accettarli . Rclìò finalmente egli vinto ^ e prigio- 
niero . Ma Pinfcdele Ataulfo vedutoli vincitore ricusò rc--^ 
ftituire il Regno allà figlia diVmblót per le ragioni di cui 
fi era intraprefa quefta guerra > con^tuttache^toa^flepro* 
fljcflb al 'morto di lei P^re, ed a ruttai- Principi confederati 
Qnefta Infedeltà irritò gl'animi gcnerofi di quefti a vendica- 
re la Principefia , e perche era necelTario l'acquiflarfi ancora 
Taipore de* Norvegi fedelilfimi al loro Re prigioniero , fCi. 
, rlfoluto di liberarlo dalle forze di Ataulfo , ^ reitituirlo al 
Trono , con la condizione fopraccennata , cicpi che lui mor# 
to rìcadefle il Regno nella Principefla figlia di Vmblo . IL 
tutto fi efegui ed ebbe in grado di fomma fortuna Ataulfo- 
il ritornare al governo della fua Gothia . 

Sovra quefl-a bafe è fondato il Drama prefente, in cui fi. 
mutano per commodo della Mufica i nomi di Vmblo in 

S[ueilo di Grimoaldo , in^quello di Ricimero quello di Ataul- 
0, e quello di Scandone m quello di Rodoaldo • Danno iite- 
teria airEpifodio gli amori di V itige Principe Reale di Danisr 
con Ernelinda Figlia di Rodoaldo amanti fcambiei^olmente 
prima del cominciamento di quella guerra , di Edclberto 
Principe Reale diBoeoiia conEduige Figlia di Grimoaldo • 

A s JPfLO- 
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LE Parole» ed i Coglimi nonconye* 
nienti alla, vera Religione > per nH 
ù ri conofcoao da chi icriflc ^ c & profdl» 



• 4 



Impfimafuny. 
Sì videbitur Reveeendiinm& Patti Magù 
firà Sacri f aladi ÀpoAoIici - 



Px* Grcgorius Sellaxi Sac. Apoft^Palatii 
Magi Pcdinis>Px£&dicatorum - 
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ATT O ■ 

SCENA PRIMA/^ 

• • * « , • 

Sito ombrofo^dovc ftaaao i Sepolcri 4e' ài, 
Norvegia,, nelmwio (ivedcfopra gran 
• v.piedeftalloUriia<iiinarmo,dovefona 
npofte le J^cncri di GrimoaldOt 
iucootxo alle quali^vi Afttk- ■ < 
no altre Urne accdè*: . 
.•.Notjccoiicur«L». 

cm fdci acceje i e Parte deWSfemt»^, 

^(te.'T^ Cco le RegFc TomBc (gnaroi. 
Ih De faini>iiAvÌQÙei,^ch6<^i;e-^ 
1 i À lor ma ucava, oh Dio ^ 
Dell' uiteiicc mio Padre, e Signoee „ 
Il Cenere fubìime, entro. qjaelk'Urna 
Della Gotica Regia, ove eimocìo. 
Lo (erbai per unirlo all'altre avite ». 
Che fe in vita dal Trotta 
lo difcacciò rigor d'avverfa forte 
Lo copra almen Tomba ceìde in morte,, 
J^/V. Ecccifa Principe fla. 
Fellonìa de VafTaUi, 
Fatalità di Stelle 

Rapir di Grimoaldo ai crin ^osofo- 

A 4 L'au-^. 
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S ATTO 
L'aurea corona 1 e infruccuofa , e vana 
Fù ràrdir HnioÀr'armr, ' ' '• ' 
Se liei più bell'ardor de noftrjl sforzi 
Lafciò la vita , la Vittoria, e il Regna. 

Edel. Mà Rodoaldo indegno ^ 
Altero non andrà di Tue rapine * - 
Eduìge la notte > 

•" Che qua ne trafle a sì pietpfo officio' * 
£' fbriei!a del dì di tue Vittorie • 

J^V. Pria , che 4)unti l'aurora 
S'aflìUkan le mura , e foura il Soglio 
T' inchineranno! Sudditi rubelli > . 
Al riverito «(petto- . 

Di queft'Urna lo giuro , e ate il proaie.£to . 
Ede» Signor di quefta notte 
' Sembra tardo ai mio ardire ogni momento. \ 

Ch- allontana 11 cimento * 
yii. Impaziente il cuore 
. B' ftimolo alla deftra ,^ r . . . r 
' > Mio Re , che più fi tarda ? . . ; 
Oltraggio e\ della Gloria. \, 
Ritardata Vittoriav .. ; ' .k.' I 

j^/cAlI'afTaltofi guidi 
L'Efercito temuto .. 
Z'^/£. Andiam mei Adi'. t 

PreiUnù l'ali al . pié 

. Amor, eviencoiime , . 
Per darmi più vaio»::. . 
L'Idolo mio bramato 
Chiude qMel muro ingrato r -. 
. ^ Ed io non parto ancor ? 

. PccftamL&c , 
' ' - Vart^ cón numero di Soldati # 



r 
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Eduige fcgiiiam gl'arditi i)affi>, ' 

E il valor di Vitige : . ; 

Edelbcrto difponi 

I rinforzi opportuni al gran cimento>,; 

Urna ci bacia> e parco ; 
Ma veudicaca ilmio ricorno arpetca *. 
Edui. Tucta fpenae " 

Edel, Picn d'amore 

I{Jc, lucco^degnos etaccoardote- 

a 3, Corro ^ e volo alla veadccta 

« , ♦ » • » 

SCENJk I I;- 

. . Coxtirc, 

>■ ' J^odoaldo ,.Erneliniak ' 

£f». npAntp dunque o Signore é iventurAC©> 
A lì poveroniiopiantOj 
Che iion4>ofi'a occeaer d(tlMcmi<kftra^ . 

II dono d'una mortc^" 
^od. Un cuor vile o Erneiinda* 

Cerca il fin de fuoi giorni 
• £er foccrarfì ai furor delle fdagtict v 

Un'alma force affronta ^ . . . 

Armata- dt vircò^ l'impeto- alcero 

Di nemica fortuna . 
£r». Ah ? Padre , e chi'aì&cura 
- La gloria raia da i violenti afTalti 

D'un Vincicere amante , e disperato? 
I{od. Al cuor di' llodoaldot ^ 
'■ ' l • -A- ' 5 •• Egual 
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10; A T T O 

Egiialicuore hai ncl pettó . Ama Vitigcj, 

E forfè vincitore avrebbe Talm* 

Ih cui raggioii foura.gÌiafFetti.impera 
Mà auaado anche il ceadefl'e 

L'infoiente vittoria altero , ed. empiia. . 

Gli fianerà: l'acdireL; • 

La tua fortezza . . . • , 

JEr». Ah fenti, o Padre, icnti. . . ' 

Del Vincitor le ftrida ,. 

£ del. Vinto i lamenti •* 
I{pd. Ancor fi pugna. 

Su le: mura àìMc . io; colà portoi ■ 

Gii ultimi fdegnii à Ricimcro in fronte; 

Spuntar, non laicieròfacili. allori. 

L fc la.mia caduta: 

Nel Cielò:già ^re&rifle,ayverrò fato , 

Morrò nella mia Regia , e coronato». 
Ern, Àh'Padre , e me qtU iaTci i. 

In petjio auraL • 
' 'L2^taa'vii£iJfHHk.cH|àgìiiftiziàal fòocò 

Ernelinda men vado , il dono eiti:emo >. 

Ch'io ti.]afcio,.é il mio amore.,. . 

E contro Ricimero» 

Del mio EigUo.Uccifor, contro Vitigc , 
Che mi getta daI.Trono e toglie.il Regno 
L!eredicà.d'un g'uifltìuetecno fdegno . 

Sino a quellaae.condaoaai 
L'a. tiranna. . • • 

Dora, forte ». 
:: MavòadoRtadeiruo.rdegiio 
ii mio Regio.» • ' •' 
O pur. la motte.. . 

>Sina,&c., SCE- 
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P M O. 11. 

; • • • ■ " ■ • . 

SCENA UL 

EmeliudtL» ' ■ ■ ■ 

CUbr mio l'alto comando 
Nella più force iinpenficrabil patta . 
Cuftodifci di te ; Vitige amalli. ' ■ . 
NeinicoaRodoaUio»inRegjilfìglia ■ 
Colpa iioa lieve , i tuoi Tublimi afi^ctL 
Cangia in amaro fdegtio. • 
Contro chi '1 Genitor getta dal Trono- 
£d il primo delieto io ti perdona. 

- dolendo entrare wài^UjiamttedeUa^: 
I{éggta incenda.* ■ 
Ma che rimiro o Stelle t ' 
' Arde la Reggia , e le nemiche Infegne- ■ 
Quefte Soglie Reali empion d'orrore . 
Acerba viftai Ah più d'ogn'almK aitfora. 
Formidabile alpectò i^eccQ Vitige 
kjùa.U Vittoria in pugoo Àd.^oelindai 
I Porca TMitimo aflaico ;. * 
Generofo mio cuore. 

Or che d'amore, il vailo uiceudio è fpeato ri 
Di tiaforcaz4arii^aco€iU:r^ÌQC99€otQ.» 

S C £ N A iV,, 

• *».*-■ • ^ 

• •• . < 

yitke con Soldath ed Armi aUA mattOt.e.detU * 

yit» Ruicipeffà adorata ècco a tuoi piedi 
•L Nongiàpià viaGtcor9 oc più nemico 
Il più f^dei'amante . 
'ì A 6 tJiur- 
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Erti, I7furpi ancora ' . * 

T^raditor queftonome? e foct^ al ciglio. 
Una l'pada oii rechi 
Nelle mifère vene- 

Spinta dal tuo furor de- miei Vaflallt?. 

Frà gì' incendj , e le ftragi .. i . 

Si portano gl'amori ? , • 

J^ìt. Si grand' ire o mia vita' e chi.potca 

Toltone iiuoftro marce. > 

Ottener le tne nozze "» 

DaiuiGeoitor crudele^ 
- Che le negò fino alla fua grandezza ■ 

Da me ofi:cnta? à quefio prezzo ottenne 

Ricimcro il mio brando , 

£ tale ora m'accogli ? Ah dove fono< 

Le prime tenerezze ? e dove e. il primo 

Amor. del tuo -bel cuore? ^ ' 
Mrth Tu del mio amor mi.chiedi?io ti domando 

O ve fotio ò Vicige iimiei VaiTalli ? 

Ove il mio Padre ? ove la mia Corona ? 
^HAÌ Padre avrai,cfa'ogm Soldato Ili in legge 

Il riipetcar quel cuor , di cui lei parte j ■ 

INCUOI Vaflaili avrà la Dania » ed io 

•Già ti fermo fui cria la tua Cor oiu^ . 
2m.^iceverla portai 

Daunadèftra,.tibe'fpinge'» ! 

Kodoaldo al Servaggio ? e nò Vitige 
• liJetnpo è di ùiegaì, è non d'amori , in petto 

la mal dil^a amante fiaixmiaeftinguii ^ 

li carartércotìenra. , = * 

Di Vincttor nemico j: 
Queftc dùocaejecida. . : " . T 




U 
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II fervil ferro , e qiiefto piede oppritna , 
Vile catena ; iljuo crudel crìoofo 
Seguirò prigioniera al Carro avvilita, • 

Tua.Scbiava io fono, cmioSigaor tU/^ ; 
Ne punto io mi riferbo 
Di ììlxio nei cuoi; » che gli odi miei . 

Quanto ingrato t'adorai 
Tanto ancort'/abonicòi. 
Queli'àfiètto,. . 
<r Che per ce m'ardeva in petcox 
Tutto inidegno fi cangiò. . 
. ; Qg^CQ dee. 



S C £ N A 



Vitìge, - . ' 

XT* Itcorìain&uftfl^ incoi friJaurt, e:palme 
¥• Al mio povero cuor Ipunta il ciprcffò. 
Io però non so ancora abbandonarvi . 
Combattute fpcranze . . 
Quanto più il Sole-apparda Dubi'invoko 
Adorno di più rai , ci moftra il volto . 
* . 'Ò^ndo il Verso é più '^lato-. 
Tace l'onda^ e nudo il prato.. 
. Non hà piùJe verdiei^t$tf. 
L'odorofe violette (roi?; 
ìangue U Mondo» e cncca.ào;;r^ 
'■' Mà ben tofto Primavera.-. 

. ... . «Veft&ilSu^od'erbetejfiQrii»,i 
* E co' varj fuoLcolort.. .. 

Lo ritorna al prtmo onor-., . 

SC£- 
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14 ATT a 

« • • ' » 

SCENA VI. 

• • • 

PadigJiooi la veduu ddJa Cacci, 

- « 

^i€, T 7" Edi òòdia £dalge > 
V Su le mura nemiche 
L'aura gii veutilar le naftre Ihregne» 
Già perduto il fuo Regno 
Hi Rodoaldo , ed al Keal tuo piede 
La Norvcgica forte ornai s'iochma j 
In qucAo di larai Spofa , e Reina. 

Edu, Quefti titoli illultri 
Signor con cui m'apfiellt, empioa di canta 
Gioja il mio fcn ; ch'eiper capirla app^u 

Hà aipco caor , che baàù 

A^Grimoaldo il mio gran Padre devo 

La ragione dei Sogtio moro le fa&c 9 
Più à te ladevòpoi , che VinckoK 
L'ururpaMi «oiiiol Crciioflif cendt* 
Mi di tua Regia Man degnami fai. ' 

<^ ^«idìbo era-tta'aeqtùfto 
De' tuoi bcgl'occhi , allor che Grimoaldo 
Volle i ncmi S^fm&lu prevenne 
L'ardenti mie ricfaieficj • 
Il gran Heào ci «onostie, e non ottenne . . 
£du. Nulla mciìoei do vea, chemefuafiglia 
A' ce Sig»<^ « qiicAo Sbegao in dote , 
Da cui protg:?a fellonia io fpinfe 

A' ce, cbcf ^ccogliefli, e che ie ipade 

De* 
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PRIMO. 15. 
De' tuoi Gotlanimafti: 
Per radere al fuo crine 
La rapita Corona; e polche al Fato 
A! uoLCoglìerio.piacq|ie>:à.inft.laj:eadu 

i^/V. Ei non è degnò prezzo/ 
DfilUamor tuo ^ fepiu^ di quefta», ò.bella.. 
Tu i mieifofpiri onori 
£iùv» Pria ». che ftringere il ièrro 
Contro.de'miei Ribelli avevi ò carO) 
Txioa&codi me ; fegue il £oAume^ 
La tua déftra fatai degli occhi tuoi »i 
Alcrloùr^rrenza ferir aoa puoi « . 

Sì: che il tuo primo {gtiarao> 

Mi colfe ò caro il cor •. 
Più dolcepoiiì rende ^ 

La fiamma^ che m'accende; 
• .Perche tu a'.ardi4noot.: 

♦ 

' SyC: E H-A. y l'I*.. 

.. . . . . . . • •• 

vJT Neir intiero trionfò 

Oìpcapataàla R£Sgùiwc.KQdaiil4<^ 
Cinto.c giàdi catene ; • - , :• 

Moico^el ooAtalMg^' 

Béve il fiio ferro ; intrepido feroce^ 

UftÒ€gli fote«0,pQRdto4'4ai»w 5v . 
Da un' intiera falang? opjgrcfiO/aUfte^ : 

Cadde ,v«fi{c4;fd«Bte . " , 

- .. Mfc* 
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Memorabili ancor le fue rovine . ' 

j^lc. Sia tua cura Edelberto 
Scortar-qtieftà Regina alia fua Reggia j 
Io ci precedo ò bella ' ^ ^ . 
Frà liete pompe à prepararti il trono 5 
Ta dei tuo cuor /iii^fiodifci il dono 

Il momento : . 

Del contento ' » > 

< ' S'avvicina all'alma mia . 
Ne più teme 

< ■ La tua ipeme 

< Il figor ai forte ria • - 
* : ' Il momento &c. 



SCENA Vili. 

EdeiSerto » Eduìge . 
£<£r/.'T Uiiftre Prìncipeda, or che Bellona 
X Della Norvegia a^o§gia l'Afta al Tro 
So^i G&'iò ti'confenì^ I 1: Jr -Z (no 
Che un'amor innocente 
Più che il defio^eUavhia glòria ài fianco 
Queftàper te Spada non vii mi cinfc . 

NeUuòe^Edclbeftó , • " ^> ' • 
In cui virtù fopra gli afictti impera r ' 

SofitO'Ua'aiiior, che sà fin dove ei poiTa > 

Giungere col fuo volo • . - 

MdeL Sò quarampr fi deve 
Alla Regia Ed uìge ■ . 

Nel Talamo Rea! di Ricimero • ' 
E sà bene Edclbejrto 

EflTctc ioiìcme amante , e Cavaliero ; 

Pen- 
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iP R^ I M O . ^ ^7 
Penfando già, che tu non fdegnl o beila 
La pura fiamma 4el mio peccò amaace 
Almo piacete io fento i « 
D'un ibrriib, d'un vezzo» e d'uno iguardo 
' £ d'vn parlar cortefe io fon Cì^ncento . 
■Mdft^ Se tal li fecba o Prencipe > non. noce 
Alla Grandezza mia sì helI'afFecto i \ 
L'amarmi io ti cou<;cdo, , • ì l . 
ftpiio Campione , e Cavalier t'àccetto . ■ 

Se ti baila un vc2f.o,.c un guardo 
Vezzi, e guardi avrai da me ; • 
I '.. Ma, che poi d'amor il dardo, 
Novo ardor non fvegli in te . 

r ■ • ' Se ci «£C* 

* . SCENA IX. j 

Edelherto folo^. . . '-^ - > 

T Anto ba§:a 4 mie voglie j ^ \ / 
Polche fortuna ingrata ^ T ;V ■{ 
Pria.^, che àaxlo, alla mia \ 
Diede alla man di Riamerò il criflC . ^ 
Anch'io potuto avjcei " 
S'ella hi defio di Trona * ' . - 

U niiO' Soglio pateroooffrirle in donò > 
^ f . Contento pur farò , 

Ch' il mio gradito Bea 

L'amor non fdegni almeii * 

Del mio cor fido ... 
La nave , che non può 

Fidarli all'alto mac 
- E' paga di loI?ar. , . .. . 

. . Vjdno al lido . . . ■ • 
. . • • • $CE- 
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18 A T* T G 

SCENA X# 

AnticamcM con Specchi • 

• - ^ 

J^/V. T/Itige alla ttia fpadaio devo in qutfto 

V ^(^ttofiukioioil<pià dette mie |>jdme 

Le nozze d' Ernelinda ^ 
Sono m premio tnegual di ^jMnt^oAftl- 

A prò di mia Corona . • - 
riu Signor U lèrro io Sktknfk 

Per lofkner in giuila guerra i dùcei 

Al Soglio di N<H:vegla 

De]rilluftre£duige,.a cui di {angue , 

Congiunto ioibnper.le macerne venes 

Quindi doveit a e Don vlrcù S'appelli 

Ciò , che opraf ebbi in forte , . , _ 

Non in premio , ma in dono 

Ernelinda ricevo ; 

loiariceiro^ ah ch'ella fdegoA o.Sii:c 

Stringere qiiefta maw , 

Che nel deftin del fuo 

Opprcflb Genitore hi qualche parte. 
Languide fono, e brevi 

Contro il fuo Vincicor Pire del Vinto • 
yit. Ma quando il Vìnto è grande 

E' quefto fole il ben , che cuftodifce . 
J{ic. Fia mio {)eniìero il Aggiogar queft' Ire 

Delia Vergine altera . • 
Eccola appunto , 

Che fà molle col pianto il fervil ferro. 

Che del paterno pi^ preme ii coturno . 

SCE- 



PHIMO* 19 

SCEN A XU 

MiedoaUùnuatehatOiÈrneUnda, cbefafiiette 

la di lui catene» e. detti .. 

(taiggio. 

Em, T Afcia o Signor che detcommuiie ol- 
u Onde rigida Sorte oggjl a'oppume i 

Anch' ioibccomba.al peli».. \* 
Ulr.CaSommiDeK ' ' 

Qual Beltà peregrina 

Folgori sàiqoel Volta. > 
£rff* lalciap che queUe lagnale io&Ucl 

Veggan , & han tanta forzi: 

DìTpezzar quefta ingiuftì empii; catena». 

Ch*^it luogo dèllaScettì». 

Indegnamente ufurpa . ' to .) 

7'/V. C Lagrime forti,onae il miacijor* Ì.ÌBfiran*> 

( StcJIe chi vide mai cosi bel pianto ? ) 
I{ci, Mai vlnto^ Ricimeiò,- il fiFiii4o4ippendi 

All'ara vii della fortuna cicca»; " 
l^/c. AppendecoUa al Tempio 

Della gloria guerdcra .. • 
J^orf; L' Ulurpator* ingiufto- • 

Degl'iltnii ReguiraqueUcSoEU^ ecc^Ife 

Non reca il pié pro&no*. 

Ufurpator'è cMpremeva unTrooo 
Di Vergine Regal retaggi vitO', 

l^otf. Non i}arsdmair£rj»iciae'figii 
Di Reali Corone,. * • 

eh' il Yaiiaìk* gettò di fronte al. Padre 

liic» Frenetico furor di Volgp infaao . " 

Non 



Oigitized by 



20 A T T O 

Non toglie al Kè la Tua ragione al Soglio» 
/(0(/. Se il Rè<<iivÀen4rirauno > •< , 
De'POPoJii il furor s'arma dal Cielo . 

S C E N A X I I. 

Eduige» e detti, ' 

Tiranno Grimoaldo. " ; • 

Non fà giamai,ne mai s*armÒ dal Gield- 
Contro li Tuo Ré ^'eiiipia infcdel Norvegia ; 
L*ambizi<mdi Rodoaldo àccefe 
L'orribil fiamma . - . i ■ 

J{ìc. Ed in me pitì feroce hoggi l'accende- 

( D'Erndinda il bei volto ) 
Zrn. ( Tutto in lagrime o cor vanne difgioltp ) 
^ic» Rpdoaldo , fin dove • . ^ 
• Giungerebbe il tuo fdegno . • • ■ 

Contro di me , fe ciecamente il Cielo 
Dell'armi noftre-oggi dccifo avefTe ?.. 
i^oJ. Temer dovrefti quanto 
Può un Viucitor dà giufto fdegno accefo . - 
Contro chi porta sA fianco unBrando arpafo 
Del fangue d'un ifiio figlio. • < 

J^/V. Io pur cosi dovrei punir J'orgoglio 
Degl' indomiti accenti 

( Ma d'Ernelinda alle Bellezze altere • 

Dell'Ire mie tutta la gloria io dono ) 

Pietà fo^etca;) — .* * 

jf^/c. Quindi . . ' 

La tua Parca difarmo^e il pie (i fciolgo; ' 
Vivi, la Regia incera • .• ■ 

- Tua 
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Tuo Carcere farà, ne fi richiede 
In cuftodia di re, che la tua fede . 
J{od. Se cu vuoi, ch'accetti il dono 

Odi, e pcnfa, io reftoiii vita 
Col pcnfiec di vendicarmi: 
Spero ancor figlia gradita, 
Ch' il tuo cor lo fprezzerà; • 
Se fa noftra libertà 

. 11 tuo onore , £c il mio trono 
' Hà da coftornù » Se 

- ■'. 

S C E N A XIII, 

irnelinday Eduige, BjclmerOi e Vitìgt* 
rU> D EUifllma Ernelinda 
-l) Tergi sii quel bel volto ' 
L'ingiuria di quel pianto , e raiferetift: 
Quelle dolci pupille , in cui sÉivilia: 
Di dolciffimo amorfìamnAafoavc* 
E<f«.( Troppo teneri fenfi;) • . ; ' 
£r». Non creder Ricimero , . . . J . / 
Che tutto quello pianto • : / ' 
Efca da qttel dolor , ehe mi divora , . 
Hà le lagrime fue lo idegno ^cora • . 
l(/a(AdOi:abii-fierem) , 
£(^/i.( Il .ciglio imiiioto . ' 

Le tiene m volto ) 
f'/t/- Ah Io dilarmi p bella >' 
Almeno la pietà ver chi t'adora 2 
Er». li Yincitor di iCodoaldo.hà fcnli 
^ ' Cosi molli nel cuor? . / 
i^iV* PccBcipé vaone^ .•: 

'-i ' ' ' Eia- 
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Elikfcia, ch*io fini tenti 
Difarmar del tuo ben le ibrieinfànc. 

Già fento farfi il oùa timor mcQ forte» 
j^ic. ìnmt infida* 
EdU . l Ah Gelofia t^intendo ) - ^ 
yiu . '^^ooiDre-odiar -ini vuoi 

• Toglimi il cor dal fen , 
Orpraodi H^gue aUnetk 

Beila Tiranna: 
Si degli fdegnituoi 
: "Smorzar potrò Tardor , 
Ch' a fìiorte ogn'oc' il cor 
' . Jricrocoadaaoa; Se&c* 

scéna" XIV. - 

• * - • 

£rn. lijflo caro Ricimero, or che fui Trono 
Ivi L'akai\oftraVittoiia«Ugiailfia^ 
AfiFrctta, ioienefjrego ^ ^ (coi 
Il mio gioir co ^'imenei Reali 
J(ìc Que^ è|0iomp Eduige 
Coiifagrato alla gloria , ancor mi nnna 
II Sangue oAil sii i matziaU jdlori » 
Dlmaal poi favellaremi td'antcMi . 
£du. Si parlaoemo , si labro crudele 

Veggo dove tu vtGlga 
.La^naxdOf edovefciolga 
Va tronto t«o forpiràalmainfe' 

' Site <dck^ 

SCE- 
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S C E N A, XV.. ' 

M-rMÌinia, e Bjlcimm * : 

; . • • •. , 

. p Rincipcfla Ernelinda, hanno gli fdegi 
X A pié dell a Yiccorà i lor fi^efini • 

Al Vincitor gÌQv4 k pace , al Yiato 

£' necefiaria . 
£r». Allora 

Che può temere il Vinto 

Dal Vincitor nemico , uu pfggior male • 
l^tV. ESr ofiferitfe il Viadtoie ai Vinto 

E vita , e libertà , grandem» e Regno? 
Enu Beni » che enipion di 6ifto» 

Quando perònongliAvviliJfcail prezzo, 

A -cui marcar fi deano» 
' ^ic. Il tutto io fefibilico, il p£«^ èiblo 

L'amor tuo , le tue qixek • 
£m.O Pei, cheiènto? 
i^V. Di KodoaJdo , o.bdfal • - 

.Io trionfai , m/» (jpsi ciglio jjliii» 

Dime trionfa; 

Quindi al tuo ^igde io getto 

La mia Vittona> & pflro 
Per inalzarti al .Talamo , ed «J Ti'oao . 
Una deftra ical » iche di àie Sentiri 
Softiene il pefo • < . 

£r». Aggiungi , ' 
Unauiano , che {lilìà 
Del mio Germano il Sangue i 
Una mano» che hi.i^iiìi^ 

Ro- 
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Rodoaldo dal Soglio , (gno : 

Che di llràgi , e ài fiamme empie il mio Rc- 

Una mano , per cui 

La paterna virtù vuole il mio Idegao - 
i^if . Ne può placar queft'Irc 
' Di due Corone il dono ? * ' • .' ■ 
j5w.Oflrriaeim'aUro, . . . 

Che le mie brame adempia , . ' • - 
Hìc, E quale è quelli ? • * ^ 

Ern. La rua morte , ò Ja mia. * . ' 
i(>V. £ can% dunque 

.Quello' flegno fii{)erbo ardifce ancorai 

Ti fowenga^rndiada 

Che tutto può ottener , cui tutto- lìce • • 
£r». Sàvia ùiiaanor ardirci 

Ciò che.può fare un vincitor fuperbo ' 

Rendi al Padre i ktoì ceppi « «41 caceoe * 

Qucfto mio pied« opprimi ? ^ 

Tenta lamia ÉDrce^xa- 

Con fiagelli, e con fiamme^ anzi con quanto 

Hà di peggio l'Inferno, - 

Che in ékcU a lor t'àbborrirò in eterno • 
J{i€, 1 miei prìeghi 
£rn» Detcfto *^ . - 
l^ic. 1 fofpiri ' * • 
£r».Glifd^no • • 
i(iV. La> mia <lbirZ4 ' ^ 
Em La fprezzo . • 
J^ie- Son Vincitore t e^flb . 
ir», sbranarmi iy Cuòre .• • 
J{'c. E foggiogar gl'af&ttt • 
£r». Dalla Virtù ii^fii.- • - * 

-."^ Vuò 
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j^/V. Vuò 4b w noKé ■• = • • - • 

£r». O la mia morte - . . 

i^/r. kimezzó < a VÌRcitrìci Squadre" nn R.« le 

£r». £ a mele vieta Pdcke- (chiede. 

jgf». La morte d'Alarico ** • 
CI» itaudi 'Vnt ' • »':ì.' - 

£rn. Vinta mi vele sì « ma non codarda ^ 

Bjc.^^ei^ - ^ ' ' • • ' 

jEr». Alla mia vendetta 

^/V. Ch' io fon . 

Ern* Si Riciaaero - - • 

j^fc.E tu ' • ♦ • ' 

Ern. Emelinda ? ^ -* . . 

^ic. Quefta aiiftera Virtù meglfo^onfigliat 

£ Tappi 5 ch'io fon Rtì -^-^^ 
J?r». Sò ch'io fon figlia . 
J^ic. Penfa d'amumU 

E penfa ch'io (on Re, 
£ che ibn Vincicor » 
' . - Nò non fprezzarini . 
• • - ^Vedrai . qual danno il te 
Prepari il mio furor . 

Peiifa &c# 

. SCENA XVL 

Ern^lìnda*. 

Giunge danque tant*oltte 
La tua fcìagura o mi^ra Ernelioda l 
Siilo Al' noftri m^i 

B II 
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\ M Goto Vindcor ra^pa ^Vitwii&ì '•' Vi j 
La mia Virtù «'opponga ■ . , 

. A g^;a^£»lti.l^oci . Ah >chc |MÙ <i'dVa • ' 
Un'amor coctibafs^Jtc^ . • . . ; J 

Xa rocca del cuor mip .iì. «nAodifc^ -, - . 
In Vitige ci m'addita • • . ? . - 

Più che iliìero nemico , 41. -CMQ.^iaaaQttiì 
Ed ìq non $ò fé ad^ eflp ■ • • •■ ••" 

O 4illa .mia vendetta , io iU •coAance • 

Son Navicella' - .". • : • 

•Gioco deU!Aw;.c • ' • * , ' 
Scherzo dell' Qad«>. ; . » 

Xa >uiia 4:ubella 1 tk/i 

Sorte crude] •' -W i 

In me «q^^nde* , ; :*. 

. .... 

t 

- ' r • ^ ^ - ' 

, - Jmè dell' JUii Trìmo . . 
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INTER MEZZO PRIMO. 



Madama Dulcinea , e il Cuou del Sig.Mar(he^ 
del SofcoJn-^i^M Cmmere 



> »4 



Cuo, . ^Tà Madama al TavoliiK)» ■ 
- O Che iì abbiglia, * • 

Gioca. dù:, • ' 

Che iìcon^tia: 
Col iìioiìdo a amato Specchio 
l^'apparecchio, 
D'aìpettar taitto benino 
l>er lo«ieno«n par d*oc«cte« 
Ci voirébbe ancora qucAa^ 
Chementifdto . 
Sifò)>ella, 
' E s'mpolveTa laTefta, ' 

S'abrugiafler le Polpette. > Sta &c. 
Ora bifognaftarvi ,*«ngegnair6 • 

DUèrvtrii Padron , il qual defideu • 
Cai mezzo rnio rifiurfi • • >■ - • - ì ' 
Con queilto non curante , 
E fprezzante TJmorln , che no*l confiderà^ 
Come £t Jb^ mi' Uom ordinariffimo » 
È non quel CavaKcro garbatilfimo. 
Che può (Utiì il prùnier della Cicei 
Per meriti , richezza , e nobiltà • * • 
Baftabafta vedrà la Signorina ^ ' 
C^antó pofla un' ingegno da Cucina ' , ^ 
Per renderla confuia » 

Ei al fin s'accorgerà .... • - • * 

B a Di- 
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Mad» Dimmé» feula^ ' ...... 

Ero fpoglià ... dov'è . • - - 

Qu?I Signore > che brama'di i>*rUrmi? 

€U0. Non vidi . . 
Mad, E là Lachè , . 

LachédicojLaché? • * ' ^ ... 

Cmo, Non, vidi • « . ^ 

Altri, dielaDo^a^Ua» i . 

jlitfif. Un-'ora intiera 

Quando voglio qualch'un for2!c , che gridi • 
Sci tù fc^fe qudWom , che viiol' udìeuwi? 

C««. lUiiftriffima sì . , 

Jtf4<<.£ben chi fel? : 

Son Cainerier deJl'O^e dèlia Po^; 

Mad,Pirmi un'impertinenza > 
Che un Garzon d'Oftgfia 
Pretenda di parlar a una pariiìla » 

Cuo. Parlato hò a DucheiTe -, -e coii Regine 
Tai qual mi vede , fenza far' oltraggio , 

Mad, Si, ma dovevan' elTer di viaggio • * 
Dica , k devo efporle un'ambafciata 

Di un Foreftierdi qualità, che brama 9^ ; . 

D'efler d«pp0 pranzato a riverirla? 
M4d, A riverirmi 4 e com'egli ^ diiama? ^ 
C«ó. Il Signor Colonel Bellosofontc , 
Àiad, ( Capita ! Un'.Ui&cial vuol vUìtt^tad ?) 
fuo. Al Signor CoIoiieHo • " » 

Che devo .dir? 
Aftfrf.E'bello? 

Mad. Bizzarro ? . . ^ ' 

C«a. Si figuri • _ 

. .. . ' Coti 
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Mad. Con biaiica Piuma fijl Cappel 2 • • *. 

C«o. Cottfideri ♦ . . * • • • • „ • .. - 

Mad. Con la Pcrucca ? • • rt. ' 

C«o» Con un Peruccone- ' • ,- - ^ 

Ben carico di Polve * ' . -r. •• *. ' -x 

Venga sì si • • 
C^Iforeftieroi» 

Quel Cavaliere .1 - ì 

Che sì mi iwama » ' < . . : ••^ 
. ' Digli r Madanaa. • • 
L'afpctra già • . t ^ 

E* Colonello ? (// Cuoc^ l^rif^ 
E' cosi bello ^. (jMecMile»* 
(Ma poi chi sà.) («/*, * 
Tu non m'ingauni? . - ■■ 'j 

( Méntre e- vezzoib x 
Più generoib. . ' 
Fqrièrarà..)' 

•Venga "si sì attx > 
Cuo, Andcrò» dunque**-^ . ^ml fartiuim,' ' 
l^drf. SeacU capicando !.. < > 

' Paflagieri di Rango , come a dice ' * • 
Ufficiali » Marcheiì » . ^ 

Conti, Baronijtendimi avviiau* - » 
CifO. La fervird . . 

^iofi» Mi farai, cofa |raeà.« imolpartìrei. 
Cuo. Connpatirca di.graz{a .. HicoodosouL 

Del Marchefe del Bofco ? - . 7 

Mdi» Certo che lo cohofco .. 
Cuo. Che dièc dell'Eroico , e. nobii ll|atco>' * \ 

D' un SigQoron sì facto ? 

B' 1; Adit 



, . • - • * 

1 - •■ 
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MjieL A. dir la verità; - . • 

Nel bel Mondo g.alaace ». c ij^iiitolO' 

Trifta figura ei a . / ' 
Cuù. E pure d rì^tofo , c moltoaltibuc 
Per readerfi prcgiabile^ 

A Giovaiiett€bfiUe> cEutwhrio,. 

Hoggidi Padroa mio. 

Akradvude a fé- 
C«a. Che mai ci vuole? • . 

Con tutta proprietà ^ Ti par che fia 

Bella galanterìa. . 
. VenÌDni>.a vifitar con il Tabarro 
. E con mi grai coilar». 

Da MagUlrato 
C»9.EbeneE- 

f Abito è proprio al Pofto>. che foftiene 

Di Configlier di Staco*. 
iH/rf. Spiritofo , Garbato.. 

Egli puàidttfiqae ilodac col Collarone 

A^rattenetundrcot di Matrone. ' ■ • 

Cfio>( Ella^noasÌrchcqiicfttfc^ima^«d^ 

E ch'io folio il faoCuoca); 
md. Cofa dici?: 

Cu0,.Dì(X3L^ che inqucfti ScooU. infelici, ' 

Hmerto;noas'ap{««Mar.* • 
if4(i«HlQ. quanto amcraccolgp«coa.fi^eddezzjli 

Non curando. fue.VifitC 
Oa^Illuftriffiina 

Anderò, perche é tardi . 
Jtftfit; Vipur*. che il Ciei ti guardi:. 

. » r . Senti 
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ScntUicntùnoati fepr^r . 
•- -Piiaiidò giunge im Forefticr, 
^ £>i baon gàrbìa e bella, mina 

Sia di (era , o di matcìiia ■ 
' . - i>à.vi(piiimiada«n£^.. 
Cuo» Nòtt v'èdiitóio , fi fapranna 

I Sigtiori ».cne vecranno ». 
Edailor {acl^iwilata ^ 
/iti(2. Oltre il ceadermi obligata 

- ' MI ùxiLxkn g^ati. pUcec 

C«o. Il ièrviria.^ mio pender «. 
d?4ii. Prendi in taiico ' ' '> j ,* '" ' 
Ora. Ah nò Signeffa. 

Si si prendi * 
Cm. £h nò Uluftriffima ' . ^ 
Mai, Prendi iadico 

Cmo. Ih JEccelleitM:. ' ' w . - ■ • * 

Prendi , c vanne:.. • 
Cj»o. Oh obligaìoc' ' * '« -.. . : ' 
Mad. Vanne a bevcre iJ:Wt>feaÉO*. ' • V ' < 
Clio. Uh^che ki'tFÓppó'ih'ótiora ; •• ' * 
. « •• Veggo- b«n per «^erienat», 

M«if. $il $ò «ndate ^ . 

Civo. Le ifiie^jgraéie^ prelibate 

Andecò duiimici: a: gpderi! * \ 
. ; il. ' Senti , fend, 

' • » *• • » • 

. fine 4el rrtma.' 

... t r « • • ^ 



r • « 
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SCENA P:RIHA>. 

■ . i 

* * * •• • * 

• * ' * ' l • T I 

^(t/.'^^ ElIaEduige c queftJ ; ' ■ ' -^^o 

L'illiiftre dì,che di NorvegiiLaiSa>> 
Rende l'onor del tuo Rea! incarco, 
S'io '1 veda con piacer» teL4ica.il guardo», j 
Ghe da' begl'occhi tuoi nel cuor mi fcefe , . 
Cid che hà di pena cb'iaaou ebbi ia Coittt 
Spargere del mio fangue . : . . 
. Le trionfali vie, per cui vi «Uicendfe^ - - u*- 
£</a. S'io vedeffi EdelbcrtO' ' : 
Coflarmidel tupiangueilfniofcieafi» J- 
Deteftarei la fteila mia grandezza* 
Che nel^cua ià|v^2a : , < 
Hà più parte il cuor mio , che t^i no%{>ei|fi«L 
MeU Se ciò iperarrBiUÌP^A)i!«ùfikÌ>«^' .: /^vO 

AmoroÉ lofpiri ♦ i . . A 
jg^/^. Credila o^jxniEe, e credi V - 
Che (è il Paterno Impero 
la^SiàìXQ haveflc ialibacà il mio nodo» 
Mal grado a quantp a Ricimero io deva » 
Io d'efib non farei 9 
Combattuto da te , facile acquifto . 
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Bdd. Qwefla d'un i^urO'at2fóriieliàÀneroede> 
f Le mie Tperaiize» ed Ljmei.voù adempie ^* 
Edu, Ricimero qui giunge 
Vanne lieto £delberto> e ó'ibvvengs ^ 
Che fprezzàr' il cuo foco* io non faprei^ 
Che mio Campione» .e Cavalier cu fei *. 

Io mi fento ua nobil foco- 
: ■ Scintillar' entro del petto; 

. . '. Ch'un pudico, onelto affètto» 
Per ce acceiè n6Ì,mioco(e. ^ 
Arde è ver,ma non confunia,. 

Perche allor ché piùm'aìccendt^ 
. Come l'oro in fcn mi rende,, 
} ' Buco» e jiobile ramose». ' 

l^icìmer9 , Vitige , & Eiuige , A 
J^ir* "Vf OV Vitige ,£rftelinda (^n*> 
J.N. Nel fuo dolor più fiera, e nel fuo -kìc? • 
Pie^^fioo^l'alma uipeeb« ftiivofil- ' 
D'uii'amore, in cuf vede- " • ' ' 
La mao,xhe le g^ccòtdal'Troaojl'Padtei. 
Nelle pene d'amor .porge riftoro* 

La lontananza , al Sogbio" I 

Della Dania ti rendi , ove ti afpetìMit ** - 
H Real Gcmtoir-pir rìbadjuii • / -. 
• Sul Crine invitto i. trionfali alIorK " ^ 
]^/ts£d ioixttrei.Si||npr,tnur|iKige il piedd* 
Da quefta Reggia, ia cut * 
Il Sol degl'occhi miei fpjngs iiiìioliiaic 
l^c. Principe, ove^éijueLcttOrftSM- ^» - ^ 

Edu^J^ìrnsL^Mù^. : ......... 
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Nim-hà .gH JRidfnaroJii quei^ 

Li ìEui gli fuma, ancora f 

IlfangueóftU sùiinacziàliaUorii;. • 

Dimani poi faveIiefà.<i'amon 

Mo»i écQSìft . ' . 
. I{ic. ( No/ofo arrivo ) e forfè.- • 

Queftt>. debólcr a&ca>. - . . 
; M'efce dal cuor, in cui U^oria.iugpmbra 

Jutu la. vafticàde'iniei {infierì.. 
£i/«i Sàvia £:guL la. legge». 

Ch'ella d<Ktea., alk^e dMamcinnefta. 

Della. Nor.vegia il ^Scr^o ^• 
Col piacer del {^«od^atro^' > 

Al cufltCielo.riconiaieQie.quì lafcia. 

fil^gq» sii le nemiche ampie ruine ; . 

Non mancano gli Spoli alle Reine ». 
Jtfc.Dc'mieiVafiàlliìlfangue; - 
. Di quefto Regno èil prezzo, edio.iiQa.ce4o 

SldileggiettitffcXveiio^»: ■ . ^ • 

Sovra-di cui pixatài. le nodre Inlègnr ' 
EdU ; Queftadecta.là~gk>rta ? eh-di-infedele- 

Che (u riferbi di No&vegta il.Xcooo. 

Ad ÉmeliadamdìBMkQr.: 

ChefentomaiJ»?. . 
jEifMi.Ab ingrate)» , 
Queila.è. la Sì gitiratà al mid gran Padre 4 
Qoeftc le nózze mie? quefto il mio Regrto i 
Bruelinda^ acrudciexencraal.cuo.cuore! • 
D'^Edriige trionfa^. - ' i 

J^/V. Del miòbcnoE io non rendo ' • 

Ragioos altrui j di Grimoaldol^ombia* 

Sù 
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SECONDO. . >5 

^ le vie degli Elifi • ' - * * : - • ~^ 
La mia fè noii rfiTicmbpa, o non apprezzai 
£d é.ieggeideViì(.e. U^lo^ gsitrtidezza : ; - 
Ed»* Mi vuoi tradir' il %ito • • ;^ 
. . . . . i > . ^aiiiM feosA fé^v . * ^ ^ 
^, , ; 1 II bcir incendio hai fpento ' 
Criide}»ciVa(<kA per ine » • - ' 

S CEN A. IlL . - ■ 

- • .1 

, . <.,•.".•». -. . ' - * 

Vitigni BjcimerOrfAt. £rtteUtida,^}fc fi - 

trattme mJ^font^ ^ 

^1/. He intendo o^Ridoiar^lhillorcti^io C. 

Con quefla iiuuaalU.. virtoda il var<^ 
A rvellermi tu penti ...'..> : ' (cò», 
Ernelinda di braccio, il cuor dal petto 2, ' \ 

J^/c. C che, nel mio ttifonfo» - • • 
Delia ipogiia miglior ffwtcadijldooo li- - 

Viu Noa cederò Erneiindav ) n y . . 
Se col fulmine in pugno j. . / '. ■ 
La chiedefTe il Tona^ »^ . ' 

£r».( Per me quiliconan^ei j^ . »^- i • • 

i^/V. Ed btcerralfa: ' .: . • r . . - . 
Con lo Scettro aUa.d(;itr4: ' . - • 
Un Vincitor Monarca*. . . - ,. ' ' 

Vìi* Un ferro hò al fianco^, . ; i . . . , ... - 
Che Tua ragion fbAiene-' 

Contro riiìgiufla aucorici4e*Sacn»«< ■ * - 

J(iV. A Ricimercft?. . .. 

vit,%ì ... . 4 

.4 B . Gli 
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iirw. Gli rdcgoi , e l'onte * ' : . 

, Abbiaiv finfttra.wiPnncipi, io debbo,. 

Ufi grado alla fi^cfcute a»« fomiiia^ . • 

yilpor dell^-iniiq nozze.. t 
ffit. Bella Érnelinda^, empie già il Sol ièi volte 

Cqlffiio'fplpndorfCutcc del.Uel le vie , 

Da che la Aamim iilitftrej . ^ 
^ DelUamabil Aio volto il cor m*acccfe.. " 
iir». E' vero . 
^ic. Al primo r^glo; ' : :» 

Jpe' fereni occhi cuoi donai gl'àfietti »: 

ClfaliVolcod'Eduigc cràa.dovùt|...' 
jSfif. Grand' pk>caiil&*; : 
ifitiDàì Vincitor difcredaca , al Irono. 
■. Della Dariiax'. invi»*. . ! ■" ■ .\ " 

Somma, fortuna. . « 

^ic Io t* ofiro . . . / 

. Di. Norvegia Io Scettro , 
La libertà del Padre, edilmtOiSoglio,. / 
.Er».Off«rte.^cnerolfi,. ... 
Kit» I miei foipirii .... 
£r», lovidi^. j • .. •• • 
J^iV.I miei voti? ^ . * :i 
£r». Gli afcoll^. , .ni i. .x 

ì(it» Taottlagnme Ipariè ?' : • . - . .t' , . 

J{/V. Le Regie mie |»re|àicref^ ■ . ■ '• 
Erw. Egualmente gradite • ' - ' . 
r/f . E che riiblvi ? ^ ' . •. 

ilfc. A cui ti doni 2." 
Er». Udfcc:». : : : :/; t -i:. 
So quanto ad ambi io dcyjl'i - .' « ' - ' - '" 

iJ.' - "• 'I In 
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In prexeo^cii mie mite ' 
Due Co{:oae tu Hi*oi&ià e tuil tuo Soglio ; 
Mse^ifiutOil tuo nodo , e il tuo non vógUo . 
. Se ancor non m' intendete 
. < Anco4:a<viel dir^> 
. Nò non vi voglio • 
Puoi pianger , e predar 
Languir , e forpirar r 
. ; ! : v^-'. • : Per ambi fcmpré avrò» ' 

Bet(o di^icofflio» 

■ . Se a4cor &c;- 



f^it, V ftictmero? 
i{ic. E quegli il cuore , * ' . 

Ch' io ti fveliadal petto f ' 
i Qucllà , ch'ottener credftj 
Con lo Scettro ail^ de^«. . 
II Goto Vincitori " ' 

J(fc. Non (sui fempre iiats. 

Verfo unRege,che Ì*offré, è Vita^; eR'egiji 
f Nò non potrai placar fuQÌ giaftiXdegn[ì^. 



SCENA ICS 




■ • ' Qgando fon più fdegnatft: 




Speifo-fuLviftcalioc- ' ■ 



Perdere li fuo . : 



T'Inganni 5ì Tiranno .\ 
Io tui prima <3agi<}n.444ua vittoria 
E tal merce mi dai^ . ^ 
Qii^tp ancor ppÀa il mio valor vedrai 

.Yuò pria vendetta» 
O pur morire, 
Ch'àrfri'm'invólc" 



» % 



La bella, £ainm^, 
tUfinrénmifti, 

. Voglio effcr folp ; ." •?. 
Nel mio tormento » . . ;. 
E nel contento 

Voglio amar (olo , 

CB N A,. VI»; r.l..:» 

r » ^ • « 

.Qiardiao« 

J^oioMld&ipot JOcimero con un Servo» che porta ' 
fopra un Bacile la. Cmha 
* * 4Èr Norvegia « 
l^*<?. P ' vinto Rodoaldo ' (effo 
J-i Nonil iuo Cuor j uoa lià/agion lovr* 
L' inclemenza degli alki . 

:^ . Ko- 
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SE CONDRO. Vp . 

^ic, Rodoàldo conofci: " ' ' -, C 

Quella; Regale luie^na.^ 
j{od. Conofco un bene.Ia^ufto. 

IXiacò&sukt6 fiamma.,. . ' 
mici Alle tue Chiome 

DsLcalcaddc r U tendo : ^ 
i^0(f.llluilre.dono. 

AcfaiinoflLsà , , ch'àflTatd'cfik é più, degno 
Chi più.sà rifiutarla .: • • 

l(ic..Seiid , fifa amof e fdcgriò, 
Mezzo non v'é, ne grandì^enframbi ioiViiFro 
Ma nel grado, maggiore o ReéQo o mone . 

l{pd, A qual patto fiiceglie ? ' 

l^/c. Se d!£melindl alla mia deftra annodi - 
La biaaca.man.col titolo,di.Spo(à >. 
Ti rendo^ri SogKo, eSuocero c'abbracdo^ 
Ma ripieno di idegiioa cié t'()|»paQÌ 
Dentro-ilfiine/èciorror d'atra ptigionc. 
Trucidato -cadrai.; 

Venga.£rnelinda , ed 
Favellerò, qual dey»w" " -' • 
l(fc.-£Ua.ii.jippelli,. 

Se duraffi:io^gi\xl/..«terii«iicqftf 
Che. lafctenan le guèrre ^. ■ • • • * 
Breve gira di. Ittilri • • 

DtvoRfMVbb» i. Regni 
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4* ATT O 

% 

SCENA VII. 

, ^mlm4a,yitlg€> che fi trattieni in difpamt 

e detti ... 
Ern, T\ EI Regal Padre 4 ccnap, ' 

Ecco Erneiinda . 
yit, ( la fegjo rorme ifìla. uiii luce), ■ " . 
Hpd, Figlia pria , eh' io/avelli i ? . 

Sai qual tu deva , otjb^4icw»jalniÌO 
. KiloIutQ volere? 

Kr». Legge ^iii faaa 
Non hebbi mai . . - 

J^Oi/. Sù quefta deftra in cut 

Scà l'orma aa^oc 4i'iia gcaodt Scettso» giiira 

Inviolabil ^de al mio sommando . 
£rii. làgiurp, ^ ooa uu bacio. ttinilc>,e|^lo 

Sigillo, il giuramento» v . . / 
Fittilo temo) , . 

.J{od, Or fenti: 

I tuoi Spoofaiì e^^l^ 

Ricimero mi chiede 5 inorridifcc . . . ; 
Ali' iniàna ckb jeAa il caos di l^adce •/ 
Quella delira , cH'el t'offre 

. Bai pecco di Alarico a. te gemvuiO' 
£d a me Hglio ( oh rimeaibranza.amasai 
Toliè l'alina innocente • 
Ad abborrir t' impegno 
Le Tede abominate » e (è non IwU 
Cuor per cader pria d'ubidirmi efangue a 
Alla tonte onde uicì tendi quel lingue > 

^'V. Tanto «Kiun^^ue o %a:bo 

i Me 
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Me ^K;fimt&..s)*rdi&6Ì -C, *' ' 
I^od. Riciiufifoilcup dono f4 fiè cIgccCQ . 

JU pi:ftiio.)reIàdùpeAQr>» • 

Atto llegal.di&oaoaÌdp^<queilo . 

• .. > i'i^m. » tma la Cmna. , c^iufopr^ 
il Bacilo.^ 
H/i^.OIà Scjldarf A 2 Z 
Rodoaldo li fvcm . 

Per quefto petto, o furiò 
Si pafla al Regi© Sen di 'KoioMo^ 7 '" " 
...:>?.':." JntpugmataAa fpdda fi mtk d^ef ^ 

Ern.O Cieìii -, ' 
l(fV. ^iohei tant'òltre • r !:-: >.-j 

Puoi ofar'o Fellon ? anjbi fvcnal)ì'^» 

.Cadano a qùeftò pié = - * 
£ ^m.^ pone^dcL av/HOi <t>Rèvb<f i 
iìr». Pria d'£rnelinda "f " - 

Non cadranno o cimdd&i ••' - 
.j Jki farò loro feudo 



. . ■»r. 



ioei^aStf e dei mi» SeMn^iH^j 



m 1 protocvitnbeUt 

£m* O Stelle ? ó Numi? ^ .:,V.-L; / > 

H/r. HipocodivmdcCtjrUQft rOliAIDÌ!!««t^ 

Nell'olfeièdc'Rcgi. v ; •••/'* > i- 

Sacro a Carcece orFéodou .' ■ * . '< : ' 

Attenda ciafcua d'efli. > ^ 

J-o sfogo dermici Idegta:; . ; 

Già frème l'alma irata , c gU v'aifietct * 

&»1U Seiuè alla irà UjBùa vendétta . 
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• 4^ .A. X ' -X >0 

Yedreoi chi: indbraiNk' 1 
. ..... (Meglio Mai fadt. 

• . . • c ' • \ ) ^ 

V<Itìgt io «i negai e' : . . . l . 

. . y J^'£rneliiKla le ndzte, in oiita ancora 
Della grandezza mia, quai^do ti vidi 
A Ricimero in amiftà congiunto 
Or che é coounun fra noi l'odio di ini 

D'ErnclwdaL le nozze 

Di Ricimero all'iaiiiiipo-iodoiio» • ^ ^ 

^/f. J«^^m* inganni SigaoK^^ 
Mie nuli fdagore? : . i^' ' 

Jlod, Ernelinda cu piangi^- ^ • ^ . - 

£r»*Si|;nor di debolezza > (giiL 

Puoi tu accu^ànni allor ,ch'im nuovo «iggiu* 
^ Titolo di &iMùé.^pmie^ moìr ' • . ^ 

r/t. Invidiar pottcftiojBÌaoiilctta^^i:: 
Qaeft'eftimo{naoei^aU.'aìnDéatU^>' • 

nonié dje^i$t -'■ •■• J* 
Delle lacrime tufrqneftà fbccnàdU^ v iiwP::' 
Parto Ernelinda» e Te jnai^^fl&ii.giOtfdo- 
Di mia vita infetica iiltiino queAo^ - • ^ 
Tede] mio cuor' Erede... i. ; .. > (chiamo 
CoB^fto àmplc(ro, e de* mici ùiegm ió 

, . Quc- 
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FECONDO. 45 
Quefla^» ch'io t'jibiliidoflO - 

VecgiDC <ielblMaj 

Il carattere prendi ' * • " 

Seco di Kegal Padre ed amorfi 

Itfmia. vece T ìnnefta a qiid di Spofo . 

S<Laveffi.piild'ttnCor& : 

- - Ad ambi il lafciarei . 

Erede del inù» aaiore 

• figlia mio ben tu Tei ^ 



» * 



Vit, p Aiieliadamtobeit^ <ieh non{biiefti 

•■-• Le mie prime fortume il tuo bel pianto. 
£r».^eatti negaclò.o ctfo> 

All'agonie del Padre , e del Marito? - " 
Vit, ftodoalda vivrà , ^ra lò fdegno 

Di Ricimero^vrà la palma amore*. ■ 
BaOerà rolocaufto4i-. ViiigQ ■ 

Alla Tua gelofia*.- 
&nt Crudele r qtMila petiHa tim baila • 
A farmi fcaturif tutte dagl'occh/ * 
Le fòiid.<icrittii^piatit6 * ' - 
Non fai caro non iat < eoo quanta pena 
io foflriffi -neiralm* - ■ 

Qaella.fiera.vircà., cheml^lea. ~ 
Perit paterno Imperò • 
Nemica, di Vitigen. - > ■ - 
£d iiora , eh' il fovrano - • - ■ 
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44 A T T O 

- VoIcrdiRodoaldoateiniiinifcci^ *^ 
Senza un* angofcia eftrenu' 
Potrei recarti o caro ■ ... 
Mefti bàci ài S^òfe in fui feretro ? 

Stella per noi mcn torbida non fplcndii ? 

Ma ^ua^do ancot* iodorabil £ico 

II mio fine rifolva, • ' 

Che feM agonie le OMcfivànno i 

Se 8 me verrà la morte 

Col foave piacer di morir tao • 

Dìik lènti fui be^ volto 
Lieve un*aura palpitarti; 
IX Vitige un bacio é gueft i j, 
^ Dal mio irai nòdo diiciolco 
* • Verrò sì bella i| recarti ' ^ 
lied baci > e non. funefti; 

Di.&c» 

. Mm, Pepine ìtiaiidiica il vofico pianto 
• Serviamo- a qucfto primo . 
' Comanoo di Vitige, al noftso fàoguc 

Concediam quelto £iilo 

Di {offirir con coilanxa i mali eftremi^ 
.Variansùia virtùgrAilth'aipetto» . . 

£ alla fua ria fortuna 

Un'intrepido cuoce eiponeilpetca* '. 
. Jl Cielo non àvrà 

Mai tanta ccudelti . . ' \ 

Quant' io coftanza . > 

Se ben perduto hò il Regno . 

Un cuor , che n'è ben degno. 

Ai^coc m'iiivanza • .il&ci 

; SCE- 
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SCENA X* 

' t * • ■ 

Camera , toa Tavoliao ida.icri vece • 

V Edifige» eSiicimefo» 
T\ Eggio crederlo dunque o Riciaicro 
JL/ Che la beleà.<i'un vol to , 
j Beicà, ma prigioniera òggi oridnfi 

Nel tuo cuor in&del dcU'anior mio ? 
J{ic. Il volto .d'Ernelinda , io tei cònfèflb. 

Mal grado a ciò, ch'io ti dove<i9 iotpreiè 

La Rocca del mio cuore > - " . ' • 

Sodrilo ia pace • al fine 

Nou mancano mài fpofì alle Reifte • 
Edu» Sul cria iiiinque mi lermai 

JLa paterna corona ; a quella imprefa 

Armafti in guerra i gelidi Trioni ; . 

Al fin s'é vinto , e a me fi è vinto , io chiedo 

Ciò chedal mio ^aii Padre ebj^iin retaggio. 
j^tc. All'onor del,miòrogÌio> ali'ombrcilluftri 

Ite miei Vaflalli io devo 

La fndata conquifla . 
JBd ip difereaata,e viUpeià* 

Avvizerò negletta 

La regal deftra alla conocchia > eal {a£o* 

T'inganni Ricimero , 

Taoto non ti fidar della fortutia * 

Per vendicare una reaU^onzella 
: Contro ùQ Re traditor ìion manca un'Ada. 
; Eh che ne marziali eroici ardori 

Lè deiUse juù&todi ainuuilsramori . . 

' " '. * Non 
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Ad. ATT O 

Non é fi débole • 

Ch'ella difpcri 
yktior|e«£]pàtiiiP • 
* " X ver chi^erfido ' 

. 14 fugge , eslpsttsmi 
■ . • • Armar non fperi ' i" 1 ... ' 

l^if . Là , Vieoga fenelind» ; ' 

A quel cuore di fmatto ' • • 

. Portitifcb«aita amor ^'otrimo ^ffateo^ ' 

Ernelinda. : . , . . • *- 

^/V. Pende fu le cervici , \. ■ 
. M Rodoaklo »edi Yiàgfi giafto • ' " 
Fulmine del njiafdesao > auiore<aacorft - 
Il colpo ne.foipende.» ' - ' r 
Tanto ci folo però non lia di fonsa, ' • 
Che ha£d a<difarmarla ; egli àdaktét 
Il foccorfo dà ce ; la bianca mano 
Stendi alniiowxlo , elal&fifti4ait«i - 
Cada a vuoto di j^ugno alla vendetta ; 
Ertu Diedero due vi^a me ù care • 
Con iquanto egl'è., & ilchiedi, il fangae mio; 
Ma non ricompro tu Pad»» ed uao Spofo 
A pres^zQ di vUtà>dlcr<adii9^9 * 

Eche? 
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Ij/V. Fclie?qiidìa., cb'iat*<)fltó • * ' 
£' forfè tQVfixtììMtiàhnì Pftftore? 
Sai pur, che ella; foftiene - 
La gloria di due ScecirìV . ' 

Lrn. Si , fama, ella ancóra 
Della &:age68tmui>^' . 

R/V. Inaridita . • ' t- 
Dal corfo dì due Jnftrì . 

£rn. Vmaiicotmei'addict ■ 
U pacenNcoonmticto 

R/V. E s'ella crefce 

Ne gli ificmpi vicini? . 



» 



Em. Impegna à Cielo 

Con titolooiaggior a vencficanm ^ 
: R/f. Itediiaqneio-MiaiftrÌ;.ir %ij T . 

Si fveilanoa Vicige \o 

, Gl'occhi fupertó, -ond^ itf^^picftWia feci 
» Qucfto fiioco rub^Uo : ' ' • * 

Si Urappi a Rodoaldo '' '< ' ■ 

cómandb (ifdo 

Su coppa di furor tazza^di fohguè * 

Si r«Pb*iui £nidinda;é<ran*oilcore. 
Siedar/ittncnfa fimfcfìa • : i - 

Dpjrc eltotoajftwr gBafeffd^ore.* 
trìu Ah ferma oRicimera, afcoltaivoti ^ 
£ mira U pianto iiik>,«frpcrti Augqfti 
Rilpctta q u el ca rattere fublime >' ' 

liiCr N el tuo pianto Ernclindii - " ' 
Qualche parte s-'eiliuguà ' ' 

■ •' ' Dell' 
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JJiell'ira mia i la vm.yiukdcttà afi^pii . 

~ Uia vitumaictla^ortulafc^^. 
£ qual d'effi recar Ja'-reaceevi^« . ; • 
Debba fuU'ara atr.QCc , • • 

Snquel£>gIiof»tal:ràiliefiarfi;tsvU 1 ( i . . 

£r».( Ombilepiecà)l»4dkaiafaui^.. •< 
Pria mi tfonca o crodei • ...ili:;: l ; . 

Kic, Se ciò ricufi , ■ i ' • ■ , 1 > c " .i ... 
Mi caderannoal ^gde ambi Ivenatlv- • -'^ 

£r». Svenali fiero $ì , ma ìfk<pBl!ta4m^^ • : ^ 
In cui furonoimpreffi .^ . », 

Dalla natura Tua, l'attirò jda iamordiJ; / : 

R/f. Olà fi cardaancora ?.itcnè ò fidi ; • • - 
. TrucicIaw^?4^1Ipmy/e^iw>rj?que»-'^^3^ ' _ 
D'ambi il cor palpi^^Wftè j 'd ièiiiiviv«iS'^^ •'•*• ^ 
Itene a volo. - / ;. -ì. r'i' ri <' 

Er«. Oh nò ferma » eh' io.fcrivo . • ' • • • 
Mora , ma chi.^ tolgali gli Dd ich4m|inàu 
Ai Geni cor fatali r : ' • " j ■/^■' 

Mot a dunque ; ma chi ? l'idolo mio,^ ' 
Ahprim^jw^iij^ctìtóss ;i »>> i ; > ' ^ 
Fuiieil^ màiài .r Se jv'.é cfcménra iti Cielo [ 
Perché non cade uo-lBimine , e rifolve ' ^ 

La Keggia inr fumo , e Ricimero in j>olve ? 
R^c.Queitt4miu|ird^M.:iA v> • 

StintioIanledueParcbe-.i ! : - \ ' 

Ef». SiKici^l^O ,!f :ì til 3 j -lì^ i > • ; > " 

Giàfe^ii)g[^Ì/:grattcri£uneili *f • 
l'órr&ii foglio ; AHfiiiÀiiMmrclietead'^. 

Pvlcimero, pista oh'.t... i»j i - 

RiV, Chi jdtrai ià niofi^ c - i- • ' * 
• • ©tee- 
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ATTO SECONDO. 49 

Erti* Strappami prima il cuor • 
. j^/iTi.Vuò-ch'il dolere ' 
I Quefto ufficio mi iifurpl;,-- • «■ 
' Er». Ah Carnefice ingiufto 

Si fcrivcrò , mà tingerò nel Sangue 
DeUldra, o nelle, ipunac 
' * Di Cerbero crudel la penna infame j 
i Si ieriverò , naa recherò quel ibglio 
Vutta fiiror di Radamanto al Trono 
Per chiamar contro ce cutto Tloi^no • 
Lo fpieeherò in Veffillo 
J)i vendetta alle furie , ebra baccante 
Irriterò per lacerarti il cuore * 
, Quanti moftrihà Cocitore il pcggiQTd'em, 

; . Ch'é riniàno dolor , che uni divora . 

Scrivo si traditor; yitigemra (fcrive 
j^ic. Morrà Vitige , e di cotanto orgoglio 

Doverò il laio trionfo à quefto foglio . f^ia* 
£rff* £mpia mano tu {crivelli 

Ne fcoppiaiti. ingrato CCHTs 
E fofifrire tu poterti ^ 
• Quei caratteri futieftt . . 
P oùo debole dolor. 

Empia mono 

-N * 

* 

4 

^ Firn Mì^Mq. Secondo « 

é ^ ^ 

• C " IN- 
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50 

INTERMEZZO IJL 

Madama Dulcinea, e pofda ilCuoct v^ftUo^tUa 

francift- di smamsdai 

Mad» : • ìQ l fà fera , e il Forefticro ■• 

ù Comparir «on veggio «Qcoca, 
Una fimile tardaivza 

Puaaa«iuif>eoo d^creaazt » 

£ finezza non fi chiama - 
Già maiid<U 
L'Am&albiata » 

Far cheafpem pei k^Dam A* 

Zerbinetta deponi il lavorìerO • *- 

Si fi /era » el Foraftiere ' 
CompiMir noB -veggio' jmcòra* 
II Ventagl») dov'é^ di qui i cocefta - ^ 
Indiai^Iata Creila ^ . . 

Piega airindiettx) i Io vifd anello col Ftoéeo. 
Quando éotàt Sdroccò - ( torna la Serva co 
La Poi ve non s'attacca . { biacca, t foretto • 
Eh) die non hò bifc^io , ne di Biacca > 
Ne di Rofletto ^ Poni in queAo loco 
. ©IMI Sedia ; Qneiraltra dirimpetto . 
Più avanti^ Un'altro poco : Quando giunge 
21 Forefticf avvifiimi : Non lungc . 
£ir«r dovrèbbe t Secolo appunto i o come 
E' lindo , o come àccefo, e Maeftofo . 
. Qhq* Sembr>a prefontuofo > 

Anai profentuofiffimo o Madama 

Q^lV «uco nfpeuaBc&i Ma Fama 

DelU 



I%lla.voftrabontÌ3 . . ; ' ■ ' 

Sà compatir - la mia temerità , 
. Col^cdicjuwù voftro Servitore- ' / * 

( mi fon© imbrogliato ► ) • 
ÌAad' Eh mio Signore . gli fa un'incbÌM • 
Cm. Hò havuto da {pedir duceuto lettere 

Al Sultano.^ per mettere ; 

Sul Tapeto la Pace con U Porta > 

£ j)er queOo hò tardato « . 
M^tf. Non iii]|poFta . 

Sempre giungooo à tempo Ifiioi £ivori « 

Cffo. Che Camaon fuperbol^ 
ln^actax>nori 

Quella mia Sedia , che'eon braccia aperte 

Quivi la ftàatteadendo • ftnumim a federe- 
Cm, In che mai fi diverte 

DiMadama lo rpiritoi 
l/lad. Col Ta0O9 e coH'Ariofto* 
Cuo: £ ricamando ancora . ' ^ ' : . 
M^KLQuefto poinò. OfTervai, .. - 

Che Clorinda, Mar^Ta» e Bradomaiice / 

Non lavora vaa mai • 
Cuo. Lei bà ragion . In fatti . . . ' 

{JmeAierifoiii£itti 
Per le povere Donne 1 " ■ • - 

" Non per ie Ge^donne « ' . 
^ad* CertiSmo . Ma come é capitat;i 

Ih cQtefta-Cicti ripièna d'Ozio? • 
Cuo. Per iuVin\pòrtàutiflimo negpzip 

Spedir devo un Corriere al Graa^ogor . 
ÌAad.Scntochc il Gran Mogoc iìa uiì Cittadcne 

. DelGcaa Cairo piiìbello . 

C a lo 
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C»e. Io fon Governatore « Ct^oittUo. • r 

' Di quella Guarnigioae» . . ' 

Quai'é di dìeciniilla '■ ■ \. 

" Squadroni, tra Cavalli, e Granatieri* 
M4.Si.che ogni Dama avràjpier quel che veggio 

Cento Ufficiali almeno di corteggio . 
Cm» Credajch'é il non plus ultra per le Donjtie. 
M4rf. Si ferva. ^kvaporuU Caffè 
C«o.£' Erba Thè? . . . 
Had, No Signor , é CaffB . " ' \ , 

C«0. 3en &tco aflai : A la ^noibmìii ' '. . ' ' 
lo conofco Madama , . . 

Che voi guftaté della Poefia. ! 

l/iad. Terribilnicnte, 
Cao. Anch'io cara Padrona 
Ho tutto il debol mio per £licoaa • % 

Per la Mula Elicóna? 
. L'orecchie mie di qualche Verfo onori ^ - 
Quando non fia d'incomodo alia muìà • ' 
C»o. Madama lo oopaanda •. 
Per fottrarrai non v'^ (campo , néicnià, ' 
Quefta Bevanda . ' 
Per elTer nera , - ' 

Bollente, e aaiar4» 

E* cofa chiara, ' ; " I 

Patente » e véra 9 .' * 

Che par bevanda 

Propria dlnfernó* ' * 

Ma poi difcerno , . 

Ch' tUa é bevanda Madama fi ^tH 
Del Campo Elifo, di rìniratiamw 
Del Clio bel vifo , é»* 
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Si 

' ' Kdit te par <n qusfta ìmproviTaoce 

Maniera di comporrei! 
M<uf. £' aflfù galante ^> 
Ne ù può »r di pià . - 

' Qiiel Campo Elii» 
Pel tuo bel vifo 
Val-* un Perù . 
Cuo. Nou è di minor cofto. 
Come avrà olTervaco 
D'Elifo, e Inferno il vago contrapoffo; 
Uad, Tutt'è maravigliofo , e inafiuco • • 
Cuo* Quefta bevanda 

, Per cffer ncra. 
Bollente, e amara. 
Con quelle tre parole ecco defia^tto 
Lo Sciroppo d'Egitto . 
Mad, Io torno a dir , non fi può ht di più? • 

Quel Campo Elifo 
Del tuo bel Vifo 
Val' un Perù . ; 
Cwo. Quefte ipn bagatelle. 
ÌAad. Anzi fon cofe rare , e colè belle ► ^ 
Cuo, Fò in Canzonette , con il beneplaat<>> 
De Prìncipi , ftampar Cornelio Tacito- • 
M<irf» In Canzonette ? ■ ' «• . •'^ 

Cuo. Tutto in Canzonette > 
Con l'impegno di più 
Di i^vi hi Aia Muuca» 
M4<i.Sichc • 
Sapete ancor di Mu fica 

C«o.Ella fu 
il floio divertimento principale.^ 

i- ■ C 3 Vofi- 



Digitized 



5>4 

ÌAad, Vofignoriii di raeiiBe.éiin''ArÌènalev 

Cuo. Io feci ^uéirÀòecu Éuooiitlfiau 

Deramai»! Vcncor , - 

la cui v' è la cadenza ceneriffima . 

I)aia la - la la la — 
^lala - la la la- 
la lai la la li.lai - la fa 
Uad. Bellezza • Poefia > e B'allQ , eCaotOjt 

Sei Colonello mio t Tei un' Incanto . 
Cuot DeboUffimo in cucco » Si £a> uidL». 

E per molti riguardi . . 

Levarvi il ce^io-deg^lo , - - • - • 

Per fervirvi al Pafleggio 

Ricornerò àissatti* ,k.viagtada •> 
Mad, Mi farà gjrjUia*. » . w. . . 
Cuo» Si rtciri • 

Cm» Io parfiOi^ mà Eefta» , 

M4<& lorefia, mi parca. 

i t» Cqa TAtoia , ed il Cpr • 

Cu9, Parcir, ereftare 

UdL . Keftar > e parcire , 

£ cóme pud 4arfi ^ 
Cu9* Noi so combinare*. 

Mtftf. Kol poflfo capire . 

à 2* Miracolo e quefto^ 

Del Nume d*Amor«. 
Ora» Che cola vuol far f 

Seti vada à fèder . 
Ma(^ Za vuò accompagnai; . 

Com'è di do ver 

Cott- 
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Ch&, ^ Con me complimcati? 
Uad. . Mònàiìxoatenci. 

C»o. : . CktU ciatdi ftasza 

Non poSo peroiecttre • 
Uad* ' Cocewai ìqckìxo^ 

Non voglia commettete » 
C«Ai La pr^o. 

Maim , ! . . X& iupplico • 
Qua» ' ■• Rimanga. • 
ÌAad* Nón replico , 

Pfeteoda vbbidtrU» 
C»9> , Dimani à fervida 

Percetapafar4« 

Io patto 



I 



■ > • 
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SCENA PRIMA. ** ' 

* » - 

Prìgioncdovc ftà rinchiufo Vitigc dèa' 
Por M corrifpondente; a quella 
di j^Lodoalclò, • 

A Tro Carcere tu ferri 
Fra gl'orróri quefto pidi : 
Ma qtì^ft'jiUna fe ne v©!* 
Al-fuo bene, e fi confola 
Nel candor della fua fè . 

Atro &c. 
Vn Servo» che porta una lettera . 
Qaeftì di^Rrcimero c uii'Re§arfogUo.(/eggf 
24 rigida Emelinda 
Vuoi la tua morte in f rcr:^o 
Della patema libertà : l'aborre 
la mìa Clemenxa , njivì , & abbandon4 
Queflo Cielo inclemente > 
7i riveggia la Dania , // nome oblia 
Ifuna Donna crudel , che ti condimna 
^d un'orrida morte • 
ì{tfolvi', e [dolgo già le tut ritorte]» 
lijcimero fin qui yf :rive Emelinda . 

Upre un foglio , ch'è quello , foptaxut 
feriffe Erndinda . iritig e mora) 
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Dunque 

Qucfta viltà fi chiede 

Dalla mia fedeltà? . • 

Hicom» aServo a Ricimeroì e digit' 9, 

Che affai bella é una morte , . . 
piace ad Eruelinda / 

Scritta da quella man di viVo latte- • * ' 

IjL fentenza fiual bado > & adoro 

Vibrami o morte il colpo , \ 

Ch'io t'o£Fro il collo, e piea di fafto moro»^ 

Sento che lieta l'alma- 
Ifìcontro a morte vk, 
E il cor mi chiede ancora. • 
£iecà di -lei che adora», 
E dice s' io vivrò' 
£a bella- morùri-. 

Scato 

MàìHcrto, che conduce Ernclind^, e Vìtìs? 

PRineipe il Regal cenno di Eduigp; 
Mi fà dfttin mio Vaflallo 
Ali* tua guardia eletCQ- ' ■ ' 
Ottener un delitto-.. . 
Apri o mio fido* 

Di ftodoaldca^pié'I'anguftoingrefròS^ 
Dal Tuo Carcere ei venga , or tu dividi 
Fra due sì cari , ed infelici oggetti- 

Ytf^ne illullte » i tiioi Reali aff^m-. ' 

C s SCEr 
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SCÈNA IIL 

jpAdre, Vitige, a gl'occhi voftri io 
* Fatta leardi gran colpa oggi Etncunò^F, 
Jt«a. Che? da te forfè il Vincitor fuperbo . 
Hà potuto ottener qui^chc vU^e l 



X>a quefta maDo^ iafyuQA 



Coatro VitigjC. o Dio 2 
II mortale Decreto. 

Vìt* Eccone iifo^io: 

' Per cenilo del liranoo a-mejr^cato* 

^od. Che icotoi.. 

£r«. Porrentofa 

Necefficade il v9ÌIéVa qpeAaprezzO' 

Ricomprare fild'vopo. 
Keale tiu vita r 

Lungp fora il racconta. 

Per rifpettar* i dritti di natura- 

Controquelli d'amor, vile peccai.. ; 
Caco Vitine io fcri/fi; , e tu morrai . 

Kod: Edio viver dovi^ P. mcpqiti a pimot 
Del langiie a me piiVcaro 

Da ufl'cmpio» Vincitor giomtiervai/ 
VHr. C^ando mai meritar megjio io uotteii 
Signor 1! illuiìrc dono"* • . . 
Della bella Emelinda,- ^ • ■ 

n 



* 
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Il genio mio con quèll^ gloria a Stigc,: ' 
Roi. E narrerai fra l'ombre de gli Elifi , 
Ch'io hò iaTciaca occupar daie ooa morte 
Dovuta a me ? nò vanne . 
A Ricimero p fìgiÌ4 . .. 

Empiamente pietofa ; . ■ ' \ 

Di ch'io rifiuto il dono . \ . , 
D'uni vita, che aborro t.." 

rir.Ah Rodoaldo " 
Se abbandoniamo entrambi ' • 
QuelU dolce a te fìglis j, . ed 4 me Sp9Ìa 
Chi veglierà sù i caff ? , -\ 

' JSnf. Ah mio grau Padcr . 
Perderò dunijue il frutto 
DelU mia òdddtà ? deh d à&àiz 
■ Amen torva fortuna, io tene priego , 

Per tutto qneftòcàòr n chio ftiUoiapiaoCO 

' Ao<f. Si viverò VidgeV ' . .; 

Brnelinda vìvrà i Tivrò fii,tantò^» 
Che fì ilanchi fortuna in flagellarmi t : - 
ErneUnda ti là'fi^ " ' . . . 
ETercitar col mi£a:o Yittg^ . 
In liberti le tenerezsfeftrcind .. . . , 
Prmcipctt iovvenga,, 
Che orrenda è ibi la morte à chr ia toi)é« ^ 

Soffrire più non poflb '- • ' 
o 'j.'i fij^'é fòrza il lagrimaiì ' . ' ■ • 
. o.,fi i :. >:prtmer da dóppio aderto ' \ 

Mi fen^ò il Core in petto 

'Nemi jgìovaafofpirat. . 
^ • • « ■ SoOTÌré &c. • 

• *• 'tea 



■re 



ATTO 



Ernelinda , c f ('^?f; 
Itige al finiìatnroli, èli fiuò dolore ' 
. Mi può recar .ih libertà fui vòlto 
Le mortali ag^onie elei Cuor^òfiefo^' 
yjt. Quefto ingiufio dolor bella jEroeliaìlà . 
E' più amaro , che mcjrtc , 
Poteva diiiver mai più dolce .ai^tetio»! 
Che in qiièlla fidtitej^a,* ' ' , - 
Ch'ella a te piaccia? ah non turbVr^colprfinco 
Quefto piacer, ch'ai mio déftih fi giovai * 



Da COI, la mano ebbe tremante u moto.* 

Qucftr^ -ur.^ii 




jri^ Ah mia diletta? , , , 

Vitigeiadietro:^a|rcj;4,oi '^zlv^i,: À 

Trf. Ah NumLejerw ? .. .i,:^ . 

£r». La tii4 ^^pi pietà non tolga ocaro 

PQchi , e brevi momf^ jUgamor mio » 
Vk, K\i Mima ih quefto . . . ' 
£r». Infe^rp . a eh* io^^,» 

E pure e . • • . 
^r». Alcolta, " x 

C-,.5!^iina^44fes5wi^u^j[ fp^Iio infame 

\ . ' " ' Strili- 
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Stxingcr potuto avefli i • ' 

Quefto ferro pietòfo ; ' " ■ ■ • 
Non fcenderei eoa quella colpa la £:oate 

: Sii Ja fponda fivtal del pigro Lete . . i 

Chi sà, ch'il fangue imo noa U caoceUt* 
. Addio Vitige ; • " • 

Gii vibro il ^olp* . ' * , *^ * * 
yit. Ah ferma alinea fin tanto , 

Ch' io da tjc preada ancora 

L'iUtimo deiplòrabilé congedo, ^ 

Tu vuoi dunque xapiroii o J^la iugiufia 

Quefto diletto cftrcmo . >- 

Di vedgrci^onec^j: col eoo bel {ùan&o :> 

le inié care agonie? ♦ 

Né ooiiiarà o crudele; M 

<}ià.reuto« che m'aHale. . . 

^ì vàmimcandoUvoce éVk'tge* 

Con tutte le fue forze il mio dolore à 

£mirecatidcudt>.'. ' 
£rn. Che veggioi 

j^itAa tn^ù6. Sìnge ctisn fivemttit» 

. Sì Ernelinda io^mofo , addio • . ,v 
JSrib. Ah .Vitige cuor mio. • - '\ 

£ra,Jì accofta per foccomrlo; egli s'd' 
ix4m piediiCprocurélt^éirie-M Ì!err9* 

f'/*. Ah ima vita • i . -. 

frSfGhe.rten^ . - s- . . . . • • :. 

yìu Hi vinto al fine -, . , i 

U.iuiaingegholò' amote.* . 
jSr». Noti rapirai crudele ad £melm4f - 

Quefta fliftt^ ; ah avranno? 

1 • C 7 .Vitt 
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yit. Vivi o bcHa Eroeliada 

Lafcia, cheiu rasAftattchi .. (. - 

Tamia cxudelrà di Ricimero . 
£rn. T'iaceudo $ì,p.crttdcl« yuoi,ch0i^dbitt:« 

Di wdcrtimQrir sii .gl'occhi mici . » 

La tua y<uid^.rta,eil mtocailigoa^eiiipia^ 
yU, Xaicianriia bella 5Ì 

Che iblo io mocAii ^ . 
JErif. Taci crudele nò. . 

4 a. J^chcml vuole amor-> - . .. . 

Che-moftca att'a^ Jitrftdf 
DsAg9 la morte oga'or per ehi s* 

EdclbertO y ^ Edmge^ - •/ 



' empieia Cortejbà iliciineroi 
Chciì può oisalhir dfti cuo-bd yoicc^P 
£du, D.eila viaca^roelindaegU^TcQ/^^y 

' Piùfiero^«^d6fieftabileil,delicto 
}>elU fuain&dclcadej^^ ^'«fl^flegi 
iUadeda naia Coi:cQai(.^UA&> Q^^- 

JEi2eA.£xu ^i/erhi ancora ' •> ' - 
I>e\tucd Xiiblii^iaiettiói 4l}a^ 

Nel cuore jii£dHÌgti4KÌi £del&éctO;&;^ 



». % 



Digitized by Google 



T € a % óè--' 

Un dermici fidi ad irritar le Tpade ■ * ' 

Di quanti han vivo in pattò ■ 

Di Grimoaldo a me g^za Padre* il nome i 

I Campioni , che traflìe i • - 
Dalla Dania Vidgé ^ 
Fremofiogiinel tradimentaatrocéjr " 
Che il lor Signor' oflènde - 

Hà Rodoaldo ancora • ■ - 
Nel cuoc^k' Vadaci . 
Una parte di Regno } In te è ripofla. 
Piùy ch'in altxus la ^uDjiAaia yscedelK^r ^ 
fife/. cHe oprar pofs' io ? • • . 

II Duce ^ a cut die Ricimero in guardia 

I due PiilM»^ oppreil r ' 

£(f(r/. Ed al mio Scetcro - 

Egli fiìlcqiie ValMo * x. 
il tiia €>^in3ndo • • 

Dal Carcere li. tragga^i^>e[&4kiitto 

II mio tiranno opprimi . 

j5eM. OflentkmpRiiMa'AiciiiieìOiiMtftri 

Formidabili fdegoi. • . . • • 
£*te.-A*c<* ripugnT " -"' : ■ ■ ■ ^ 
Al mio giufto desìo ? no che non tn'ai^ff . 
Senemtcófopp)»!!! aidófirmiei» < 
- E fe pur m'ami « troppo "•■ ' 

Codardo. Amance,'eyil CampiM tu^» 

Qiie{ Cuor, che ben non v^a ■ * 
Nonpiaoe a ()tte^ eor, 
. . £ l'alma mia uoo- brama. . 

ìAitaa^caufo^Rior* * 

• . • ; ' ' - 'Quel- ice*.' 

C 8 SC£. 
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64 ATTO . 

SCENA. Y lv : ' 

• .'«•'•.. .. . ■ : • 

Mrndind4t? deitl, • 

/ • • • / 

;Er». Tp Uo mal grado Nume algofo • . - 

.4. Da qudl'gn^e fuggisi. 
Mi fcoppia il cuor da ridere 

Sento Ttitou,che mi ti(^iìdctìàm t 
Sariri ;<Faufti, e Ninfe? 
Dite v'.é graa viaggio . - 

Dalla Sfera del foco al Kegno-acquatìco > 
Non rirpoiidi? mi,guitàiitettì^tSt0/àcò»- 

JEiff/. Principeflà Eriielinda. . ' - • '.. 

Em, Proteo gonfia I4 imc'u» tmna, . . 
E Glauco il corno ammufa, ' ;. 

Sai tu perche ?.pcr<;h/e £m$Ìind^é.iiK>(ta » 
Edu. O della noHra Umanità non mai ' . \- . 

Ben tfmirtc fciagur^ . 
jEr». Udite ella vi vea dentro d'un Cueyc • 

Di:iùa mano.^ il ^aafè> 

E morì per dolore, • 

ÌAz prima di morir guardpllo, e ptanié 4 . . 

Del Ciclo, delie Selve, e. deU'Inferno . • 
Kume i^no, e £;.eijift . . 

Sono Diana Cintia . . - . . . , 

Pfoièrpiua, e Lucina. 

Errando dietro aH'omtira di Yitigc 

( O adorabil nome O 
Venni fovra ouell'acque 

NcttUD mi vide, e il vpìtQij^io li piacque 5 
EfiU;itfa4ora , e appunto 

•*,'>> . ' ' Gua- 
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TER. Z O* 655 
Guari non c, ch'egli amoròfo apri ' ^ • * 
Il verde labbro, e nuLparlò così i > 

Bella Dea del cieco Avern» - 
, ^ Sei rXo^no del ^ioCor • J 
Vo!ea più dir, ma l'interruppe il pianto, . - 

10 da lui ^uggo, a yoi ne vengo, e canto t • 

Io ti cerco , e non ti fcerho 
Idol oiiO) fmadaketamèr < 
£4tt. II penficr vancggijwtft, .„ : ;' .^-1 
Torna a Yidge» . 

Xr». Addio . . , » • 

Siedo iul Carro, edimìetDctgl^&vd» 

Sii per le vie derCielo . ' • , ' - 

Mi porraa ratti a fbigòrar in Del6 . i fieée) 
jÈèU. Bella Eduige, e qual della grand'opra , ' 

Che tu i<|iponefti AtHe preoiiò deftimé ' 
L'amor mio , le mie nozze • 
Edel, l^okt mù :■ ■ . 

Quefta bella mercede ; * ' - • ' , 

D'qn'Aimnte nel cuor vince ogni fede.'. . 
Er». Ah . Ah t'ho colto ingrato , • * 
Endimion in Dcloi : • 
E giuri ad altra Douna» amor, e fede ? 
Smorza la fian^ma tnfaifst ; * 

Per punirti infcdd'ecco Diana . 
E</«. Importuna il trattièoe, e preziofi 

Tutti fono i momenti . . ' " 
£r». I? intendo o bella Ninfii; 

11 mio ritorno dal confin c^i Stigc 
Intorbida la face 

Del tuo folle Cupido , 

Tu piangi, tu fofpirj, io fchcrzo, e rido . - 
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Non favditr o Tirf» 

Silenzio , o b«Ua;Cièd; 
A quel Pino gelato ambi venite 

Qui il miCMiiictto BiiditiiiOn cela , 

Ed a ine COSÌ p^tla- attenti udite . 

Ti palpito, eNOrimo >.fenopre d'intorno 
E tu nou mi coaoid, o mio Teforo .• 
ìi<i tn aii cat iò» o<ar6dclei rai del giorno. S 
Perche VQlutoh»ia^ieiata , iom 

^- , ' Fkf&ì fvetdre , 

tdu. La tìiifera fcn caoe - 



'ciMtJi^ manca ^ 
£r«,AhfoHf, e lo credete? 

Pftìrtitevirdstinefciocchi , che Itet^* 
V.du. Andò al fin fiofiilioe. : ' ' 

PrincipRé ornai feti voJa all'àr4u4Ìmprefài 
Giàm'intendctó.j ittipegn0 -'. . 
Col premio di mie nozsie il tao vak)re t 
%del.SÌ Pnnci|)eflra aitì^ . • 

La Ipada ad impiigtiar va l'amor mio « 
{.abbro amorqfo 

Non ni' ingannar . 
• Ch'io -vÒ-Mofo 

Di feen'aflttar/ " - 
-'Tocco m'accemb 
Fcr trionfar* 

Ma il iMrcttiio attendo ' 
' Del mio pengr. ; 

labr» &c. 



SCE- 
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9 ' • 



VAni)e, per me trionfa , indi mi vcggig 
QìmQd^ e rpiecaca.«^J^e^tt(iele i 
Se m'offre il crjn fprtun^. . 
Spero il duolo cangi Ju:. dell'alma mia « 
O che R ftahchi d*^un*inndò in onta 
Pi iaperarmi il cuor pena si eia «. . 

Qi»y.e/egiuilofei 
Coacra^ueljrio Tkmn» 

Marciami vendicar 1^ fé .eradica . 
Pel.l:^9graa^i^olQei 
. Senza timor vivranno, 

JS^,fo%MÌcrudel non <ì punita . 
• - - . . .fiiiavc&c, 

^ • • ■ . » , / 



QV^idifegni, oJEi'ndinda 
Ti fcuopre il fato.? o Mli» .0 fortunati 

Mici mentiti deliri . 

• • 

Voi del Tiranno iniquo ^ 

Xiiav.olafte.a gr infulcite mi traete 

A vagheggiar di mie ipecanze il verde • 

Vi Xegairo .tìu tanto > ^ 

Che vediam dove fermi 

dLa .voÌRt».ikJua.ruou lafocte • 

Si 
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ATTO 

Si alternano cjuà giù piaceri > e pene, 
£ fi trova fovence 

Sul coafin d'un gran male un fomuio bene « 
. . . Voglio ipèrar ' 

Scnciimi un dì fcherzar 
',1 ! .'LfO^iólchepiaceiinfén; 
« . . . . >E fovra qucfto vifo 

Ved«r' ma dolce rifo 
.•: ■ Spiegar' il fiio feren , 

' Voglio 



t 
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■INTERMEZZO, III. 



Màdam mkined i e il Cuoco , tutU dM 
' '• - in'Mafcbtrà, ■! 



- • «* > 



Mad. Osi é il mio nome era Vcfi>iiu • 
Cu*?. VJ Vefpiaa ì ♦ • ' 
Mcid. Si Vcfpina ; 
Mà efièndo qaefto no nome 
Plebeo, che noti dà tóa, ' • • 
Come ìk verbi grazia^minia v £uUri3 » 
L' hò cangiato con quel di-DuIcÌQe^ • 
Ciftf. I>i'Biilctiié&? . ' ^ ■ . •* 
Mài, Sì Signor. V - • ' '-- '• ' :. 

' Non v'é un nome più tenero» e i^i'ttcubÀle» 
Quo. Veipinai-i^^ 



r Far un pambio piirM'ivcm^ 




itf titótfenì ttómc i e ih- c^f Vette* 
Spiccherà ogn'or voftra fitflti defitti» 
i[£4(;.AliTo non hai c^ dire - 

Colonelluccio' &]& ' ' ! • ' 

^^Nóngiàperlir] 
Che in mè quella 
. . • Mà pecche in ièà m'apri > 
Perténelien , petté^,* 
^Konrpóflbdii'di pia.:- 

Dkò bensì «lòfi^a'to " 

Per 
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Per efpugnar un cor , 
1 Cfte un gran Campion fei tà • 

Inruperoirco sì &c. 
Intorno à ciò vpl non cedete un Zero 
A qual fi fìa più indoniicopuerriero • . 
II luogo del Paffeggió 
E' lontano ? - 
ÀI ad. Nòli molto # 

C«^* Ove fi vi , ; 7 ! ^ 

Dipoi ? 
Mad. Chi in qua, chi in là 

A le Veglie , & al Gioco • 
Oie. h]kr fera fui 

Da Madama Liadora , chc ml vinfe \ 

Trenta Doppie lampanti "à Prlmieraccla . 
Mad. ( Quefta è fortuna! ) che bon prò le facci* 

Senza invidia • 



Cho. Stimai mìa gran Ventura . , • ^ . 
Il perder cori si bella Creatura,,'.— ' 



M^d, LsL Signora Lindor* . ^ . 

Sì: hà qualche vezzose i fuoì ànnèltt]^ aticcNra 
C«o. Li porta bene. ' -u,^..-u . 

Vi fù gente affai ? Hm ' 

C«o. Ve ne fù , mi ne P bora , V- '^''^? 

Che portaron da bere il Cioccòlàto , - ^ 
Mad. Quanti in'taCoccafiQri haTràn cchifo • 
CÀfo. UHa Fefti aabiliò io guèarei 
Diveder. ' ^ V- " ; 

Crederei,. :\ J 
Che voi reftafte%disfatto à"picno , 
Perlètànfc, ^ sì varicl)anie Inglcfi > 
Che s^ttjano, , 

■ • ■• - ■■" Ma- 



/fi 
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Cuo. Madama il MlnuectO' 

FilRade'liiM4.- ...... ; 

Mad, Sì mà un poco troppa . ; , . . 

Fàticofo riefce.. ^ . 
Oo. Anzi il contrario > . v. 

Mentre fi. può ballar infili, da» m ZoppQ'- 

Ah , che d'un Minuetto l'aria fola- , . 

Vi rallegra io-Spirita, ccoofolji. :^ 
Mad» Quelta é la verità • . , ili Cuoco>f^uitti 
Cuo. Là là li li 11 li là .. : ( PUriàM Mi- 
Mai, Forbien^Trebieo-Mooiiii*^ inuetto»e ballft<.- 
CfM. Là li là li li li. . . ( c9m f<f£iNkm 
Mad, AiTuremaa non fi puà^ 4*^ piiW 
C»a. Payorifca^ ancor lei* 
Mrfrf. O* quefto nò . 

Noi fon in efercizio:, / , 

£ poi dirian« che fon feozagìudizio»! 
Cm. Tutto lice alla Malchera» Midi» 

La man . 

M^ff. Viapur. Tiitt' é^fiUnteriau. 

7 

- ■ VOtcheflraSHona il medefimMinueUDi, 
in tanto , dje fi.mfttono ptr baUari - 
- / . Xn qu'efio- uno St afiero chiama con: 
^■^ ■ eenn» iiCuocQ*i .t gli pmUiétoimi^ 
' .mo, .. ■ ■ ■ ■ 

€«0i Dici me?: con licenza. ahÙtdL^ ^ 
Had, Di conoscer mi pac qucttai Lw^ClU. ! 
C«o. Ah.Signora!5 

Xemo aflàl*. 
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7^ V 
M4rf.Edichc? 

C»o. Madama andar m'è£>r22.. < 

M4(/.£ dove mai? 

C»o> Ove il Defila mi sforza. 

JMikì. Così dunque volete 

Lafcianni fola? 
C»o. Nò , non v*4ffligete ; ' - 

Di Vida non. vi perdo» e corno fubito* 
Mtf(<. Di voftra lealtà pento non-dubicQt. 

Qualche Disfida è quefta , 

Méntre fe gli prafenta un Cavaiiero- 

Con il capeUo in tefta . 

Mi par — mi par , che fia — ^ lo cono(co 

£' il Marchefe del Bofco « — . *' 

Cieli , che cofa vedo . — 

Al Signor Colouello 

Han levato il Cappello «r < . i 

La Perucca — li Guanti — ^ j 

Gli levano la Spada — . <r ' 

Lo fpogliano del tutto * ' 
( Nella publica ftrada . 

Che ftravagahz* é qucfta? - X 
Egli tton a difèfa , 

Non fi rifente y xioa dimanda aita . ^ 
-Che farà mai ? povera me ! mi pefa ^ J 

Abenche mafcherata il reftar (ola. ^ 
Difle di tornar fubito : onde in vero 
Qui fi nafcoi^de un qualche gran aiiftero • • 

Cuo. Il miftero fi é , che nou ion più 
Il Signor Colonello . ' , 
Del Marchefe del Bofco io fon il Cuoco i» ■ 

Miut. Come I Uu Cuoco fci tà?: 

• Si, 



0 

I 
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Cuo. Si , ^ Cuoco Io fo»»-. fon fucilo » 

Che fin' ad ora fà < 

Scopo di quei.&vori » 

Che da voi ottener già mai noa {luotft 

Il mio Padroti , conlun£4 ièrvj^ùt, 

E con meriti eccelfì . 
O' Ciel , che iìeato t 

Qual contratempo c quello-» 

Cosi icheniica refto 

Da un vii Servo 2 
Cu<K Illuftriffim<i mi dota * f 

La permiflìon., che vadi " " ^ 

Compadica il fucceflfo i e mi perdoni ^ 
Mad, Non peoiar »-che fol&a » e ipleri 

La tua gran temerìcà • 
Cmo. Nò di grafia , non iacoUmi» 

Perche male le £arà . 
M4(^. Mafcalzou — dite» 
C«o. Di mé ? 

fUd. Sì si sì di tc> di td, ^ . ^' 

Come pur del tuo Padroni • ' -, • 
;.. jo faprò ben vcndicarnii >v ' 

ij^uo' £n Signora > con l&buooe | « 
, Èh non voglia rovinarmi <• , 
lAìtd. Lo vedrai , (e lo farò . 
C»o. Oh lUuftriffima > nò nd. »• 
]M(2(^. In tal guifa Forfantone ..... 
Cffo. Hò ièrvito il miaPadrfiiie »« • 
Mtftf. T' inoltrafti ..... 
C«0* Tanto bafti • • • •. 
liad* Taci infame > caci indegno ; 

jl/jinne tofta» e vi ia mal' honi»^^ 
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Ho vbbidfto , onde fon degno, 
, ir . > c premio ancora . • . , 
Marf. Col bafton ti prcmiaró . 
Ctt#, Col bufton ? miniTOc , cibò . 



JV»< del Terzo : 




♦ 

Cplonnata». 



» • » 



V or ^ libai fiete ■ , 
Mid ddìri amosoix» d'Emcttada 
L*4lto iniaiiO' fimse 
Mi (cioUe i nodi , e mi Sè ùggia il core ì 
MArCORie d'fiduige 
PUchecò l'ira , ed il idiàgiufto-Tde^o ? 

La ^eraaza lufinga il peofiero 
E i rigori di fdcgao leverò ^ 
Timòrofo m'arrelkuto il pie. 
Ma che tardi dubbiofo mio core 
^. ' Non hàmaitau forza, il timore 

Chei>a.&eiioalla ^eme d'uaR&^ 



■■••■■S C1.N;A. :X.; ■ 



IJti.ry E Ricimero, un ibb puat^avansa 
• XV Altuadi(UiiOkealnto*OiiUNorT 

Vede fulle mie tcnapì» . (v^U 

I.*onne d'una Corona y 
Che un dì Q>Iendea del mio giiSi Padre in 
j(f(. ( Che penfi > ò Ridmcro ì C&ooce 

Già in Ernelinda eftinto 

Delia ragione é il saggio .) 
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£r«. ( Ghingo opportuna') 
Edu. II celcBre apparato • 

Onde onorar pretende , 

Un'acguifto infèdel d'un Trono illuftrc 

Cupidigia sleal de^li altrui Regni » 

Irrita contra te h eiuÀi (degni • 
£r», (AKyiagmungaà te Stelle ^ 

Tutto il giufto furor dell* ire eterne) 
J^iV. Senti £Huige ; un vi! tttnor non giungi* 

Sino al cuor de*^ Monarchi ; 

Chi v'é > ch'oggi contenda a Ricimero ^ 

Ciò ) che armataacqui{lò £ v'^é l'amor mio à 

Quefto <Kiànna o bdU 

Tutto il mio (degno» e a te mi reade;» 

Er»;(0 Stelle) 
E<f». ( Che fento ) 
Ji/r. Or tu perdona 
. Se una fiamma infedel potépoc*hoié 

Contaminar ti bell'ìndendionodro, «" 
£(f «. ( Che faraji £duige l ad ^ciberto 

La fè giurata) ' - - . 
Er». (Ah quefta pace atterra , S . . ^ 

Tutta la mia vendetta ) • • * - 
J^;V. Sul rogo del cor mio 

Piò puro egli divaiiipa . ' < ^ 

£r». (logegnofo mio fdegno , ad ogni prezzo 

Qu^ftapace fi rompa) • --^ 
^iV. ^' tardi ancqra? ' 
Er». Signore in van refifté il mortai fafto 

Aciòt che fifla sù Teterne Sfere ; 3 

Immutabile il fato j ci vuol ch'io ipénga' 

I cenge^iti fde^ ì , - - . i - 4 

■ " » Con'' 

* 

9 
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j^/c. Con tate* il fenno èffa. favella 9 ah Éotk 
L'efìmero fì^^ror lafdò U oieote - . — 
Di fe Signora? ' . 

Edu, (lì Tr^dilor rifcntc .. ; , 

La fua fiamma infèdel ) 
£r». Quindi io ti reco . • 

Là man di SpoTo , e la tua legge 449to . 
Edu, Ricimero io non devo 
Ripugnar al comando , ' r> 
Bei real Genitori Spofo t accetta* 
Er». Per te non v*é più fdegiio . • - 7 
£(ij». Per té fon tutta amor . 

Tutta la fède impegno . " , 

d2. Di quefto amante cujnr • 
J^ic. Fia mia cura Eduige , . 
Ottenerci la forte ^ . 
D'un talamo Reale ; 

Quefta è mia Spola > e di N[orvegia il .Sogli 
E' mia conquida , e di Ernelinda è dote . 
£f». (Già l'incendio divampa j ; or iì ripigli 

La i^ntita follìa ) , 
l^if. L^a omia vitft • . 
£rKfAme? . 
i^. Cosi ichérniifci 



«^'Nuovamente Eduige anima indegna ^ ' • 
j^ie* Che a quefto. ièno ' ' ■ ■ * 

£r»« Sì dolce conforto 

Mentre l^ieimerù vuol abbracciarla 
effa ridendo lo fifpinge 
La bella Galatea 

Ad Àci Idolo (uo cosi dicea . 
lUtQXQa a dcHr^ . Stelle inclementi 1 
• . ' . Rici- 
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£l/». Ricimero.egli é tenoipo» 

Che Reina io mi fcuopr^ oj^ dcfXMLuàOp 

Che tu da quefteoiurji 

Pria, die tramonti il di xirolga il pa^To 
j^fV. Mi muovi a ùfoim dì della gran guerra 

Chifia» che a me ne venga 

Noqkìo inlolence»€<baÌdaoBofo AxMdoì- 

■ C Delbecco • 

F/*. *2» Vitige, . ^ 

i^orf.EKodoaldo. 

^/c. Ah foa tradito. - 
/£d«2.01àqucirarfiuiatc«» , 
Gotifuperbi* . ... . 

'iì^#<{. Ah Moftro 

Tempo c ormai , che la Storte ... 

Di mia mano« . . / v -, 

E(f«. Nò , ferma Rodoaldo , ^ m*: . 

Se sulla meritar puote ^uige Ib *• 

A me dona il piacer di tua vendetta 
. Io punirò ii Fellone . ■ . _ • \ 

Er». A me s'afpetta , . f. 

Cheper ibctrarfiaI vlQlea(04Un«r^ . 

Fù d* vopo ... ' . • 
Bfià. Ad ambe il dosa. 
tdtt» Ricimero io t' 
l^r». Io ti perdono. ' 
l\ìc. Mia R£^a« Ernelinda , . 

Vote eroica virtù rende pià gnmde 

. L'or- 
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TERZO. 

L*ottt>r del mio delitto ; * 

lodotì tonfa£ó, , al cuor di Ridmem 

Quefta bella Pictadc ' •' • 

£' caiHgo il piùdoJkiQi e il piàifevtiro. ' 
ytù Sù le vie degl'Elifi • * . 

Quella bella pietà piacerà fórùt 

Del tiiò gran figlio all'ombra • 
J{od. Anime grandi 

La ragion del mio (degno 

Dalle voftre preghiere io non difèndo.: 

Vivi, e lamia Regia amìlU ci rendo . 
Bdu, E pur vero Ernclinda , 

Che puto in te rilpleada 

Della ragione il Raggio ? 
Ir». Una finta follia a mia diftia . : 

Contro del fiero amor di Ricimero . 
yit. E ti fcrbò tutta innocente» t beila - 

Di Vitigc a gli ampleffi . 
£r». Idolo mio 

Spola amante ti Aringo . 
4 del, E f|co al Trono e<S:clfo ' 

Della tua Dania alto Campion ti rendi 

Rivegga Ricimero ; , 

II ^iio Gotico Soglio . • • *: , 

Jik. A si giufto deftin piego roré^gì& 
Mei. Regni in Norvegia RodoàMo , 
£a*£d».jfi ' r' \ • -'■ 

Sovra li Tronj^oei^o * ' ' 
Del mio 5poloEdel||prto 
Al fianco attenderò, che tarda Parca 
Dal Crin di Rpdoald.Q ,,ad ambl^renda 
Il paterno retaggio» ' : 



,8o ATTO TBRZO. 

J^od. Sofcrlvo al gran Decceto ' 
Sia ragion, fìa vittoria, o più; ii4 dpoo . 
Per la bella Eduige. 

Cufto4e Xo fono, e non Signor del Trono • 
t* Cb9r9^^' ' Fra i contenti dei piaceir ■ ^ 

Rida il Ciel, 
... iieftcggi, il Suol} 
. £ sù l'auge del goder 
Taccia il pianto» 
• t ' ■' ' ]b iìigga 11 dttQl« 

'.. ■ ■ - Fra &c«' 
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